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LEGGI E DEGRETI

REGIO DEORETO 25 ottobre 1938-IVI, n. 1961.
Misura del sagglo di interesse per le operazioni di finanzia.

mento all'Istituto nazionale delle caso degli impiegati dello Stato
di cui all'art. 10 della leggo 27 giugno 1929, n. 1184.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti 11 R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, e la
legge 27 giugno 1929, n. 1184;
Visti i Regi decreti 27 settembre 1929, n. 1603, 20 marzo

1984, n. 655, e 18 gennaio 1937, n. 272;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la guerra, con
quello per l'agricoltura e foreste e con quello per le corpo-
¡·azioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il saggio di interesse per le operazioni di cui alPart. 10
Bella legge 27 giugno 1929, n. 1184, è fissato nella misura
del 6 % alPanno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1938-XVI

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL - ROSSONI
- LANTINI

Visto, il Guardadigüli: SoLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 81 dicembre 193&XVII
Witi del Gpverno, registro &04, foglio 177. - Masemi

REGIO DECRETO 15 novembre 1938-IVII, n. 1962.
Norme per la iscrizione in via transitoria nell'albo del geo-

metri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 11 feb-
braio 1929, n. 274;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,¡
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la grazia e giustizia, di intesa con i Ministri per l'in-
terno, per le finanze, per l'educazione nazionale, per i lavori
pubblici e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Coloro i quali, trovandosi nelle condizioni prevedute dal-
Part. 28 del regolamento approvato con R. decreto 11 feb-
braio 1929, n. 274, presentarono regolarmente, entro il
termine prescritto, domanda per la iscrizione ne1Palbo dei
geometri, hanno facoltà di chiedere che la loro domanda sia
ripresa in esame sulla base dei titoli e documenti già pre-
sentati o di quegli altri che ritenessero opportuno di esibire
per meglio dimostrare 11 lodevole esercizio professionale.
La richiesta di riesame dev'essere presentata, insieme con
i documenti, al hiinistero delPeducazione nazionale entro il
termine perentorio di sei mesi dalPentrata in vigore del pre-
sente decreto, anche se Pinteressato abbia impugnato con
ricorso al Consiglio di Stato o in altro modo la precedente
deliberazione della Commissione.

Art. 2.

La commissione per il riesame delle°domande di cui alFar-
ticolo precedente è costituita con decreto del Ministro per
Peducazione nazionale nei modi indicati nelPart. 28, com-
ma 3, del regolamento approvato con R. decreto 11 febbraio
1929, n. 274.
Per la validità delle sedute della Commissione è necessa-

ria la presenza di tutti e cinque i componenti, effettivi o
supplenti, di cui tre decenti in istituti superiori o secondari
e due liberi professionisti. Le deliberazioni sono prese a
maggioranza.

Art. 3.

Le spese per il funzionamento della Commissione sono a
carico dello Stato.
Ciáscun'richiedente deve versare alPUfficio del registro,

quale contributo per le spese della Commissione, la somma
di lire trecento ed allegare alla domanda la ricevuta com-

provante tale versamento.
Ai componenti della Commissione è corrisposto, oltre il

rianborso delle spese di viaggio e le diarie ai sensi delle
disposizioni vigenti, un gettone di presenza di lire venti-

cinque per ogni pornata di adunanza, con le riduzioni pre-
viste dal R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e dal
R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, escluso ogni altro
compenso a qualsiasi titolo.
Al segretario competono premi di operosità e di rendi-

mento per un importo non superiore a quello liquidabile in
base al gettone di presenza di lire quindici con le riduzioni
sopraindicate.
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Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lpggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque getg 4
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 13 novembre 1938-XVII Dato a Roma, addì 17 novembre 1988-XVII

VITTORIO EMANUELE

MussoLINI - SOL31I- ÜI REVEL - BOTTAI
- COBOLLI-GIGLI - LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Itegistrato alla Corte dei conti, addl 31 dicembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 404, foglio 180. - MANCINI

REGIO DECRETO 17 novembre 1938-XVII, n. 1963.
Proroga del termine per la costruzione e per l'apertura al•

l'esercizio della ferrovia Casalecchlohignola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Vista la convenzione 26 marzo 1930, approvata con Nostro
decreto 10 aprile 1930, n. 808, per la concessione all'Ammi-
nistrazione provinciale di Bologna della costruzione e del-
l'esercizio della ferrovia Casalecchio-Vignola;
Visto l'atto aggiuntivo 16 marzo 1932, approvato con

Nostro decreto 10 marzo 1932, n. 37G, per l'armamento, com-
pletamento ed esercizio di detta ferrovia;
Visto il Nostro decreto 4 dicembre 1933, n. 1842, con il

quale venne, fra l'altro, stabilito il termine per la costru-
zione dell'intera linea e per l'apertura all'esercizio;
Ritenuto che, in applicazione dell'art. 11 della conven-

zione di conces§ione 20 marzo 1930, detto termine fu proro-
gato al 26 maggio 10ŠT;
Visto il Nostro decreto 10 settembre 10û7, n. 1796, con il

quale venne accordata all'Amministrazione provinciale di
Bologna, che ne aveva fatto richiesta, un'ulteriore proroga
di un anno per l'ultimazione dei lavori e l'apertura della
ferrovia all'esercizio, restando così il nuovo termine fissato
al 26 .maggio 1938;
Vista l'istanza 10 maggio 1938-XVI con la quale la con-

cessionaria Amministrazione provinciale di Bologna ha chie-
sto una nuova proroga di circa cinque mesi al termine anzi-
detto e cioè sino al 31 ottobre 1938-XVII;
Ritenuto che la ferrovia è stata frattanto nItimata e, salvo
onvalida, aperta all'esercizio 11 29 ottobre 1938-XVII;
Visto il testo unico delle dispospioni gi.legge per le fer-

rovie concesse all'industria prisala, Îe i,ramvi e le a'ulomo-
bili, approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447,
e le successive aggiunte e modificazioni;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la costruzione e per l'apertura all'esercizio
della ferrovia Casalecchio-Vignola concessa all'Amministra-
zione provinciale di Bologna dese, ad ogni effetto, inten-
dersi prorogato al 29 ottobre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssouNI - BENNI - DI REVWL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 31 dicembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 404, foglio 174. - AIANCINI

REGIO DECRETO 12 dicembre 1938-XVII, n. 1964.
Istituzione di un posto di professore di ruolo di radiologia

presso la Regia università di Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto lo statuto della Regia università di Bologna, ap-

provato con R. decreto 1° ottobre 1936-XIV, n. 2502;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretano N Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipu-
lata in Bologna, addì 18 novembre 1938-XVII tra la Regia
università, il Consorzio interprovinciale universitario e il
Centro bolognese per lo studio e la cura del cancro, per il

finanziamento di un posto di professore di ruolo riservato

all'Insegnamento della « radiologia » presso la Facoltà di
medicina e chirurgia.

Art. 2.

Al ruolo organico dei posti di professore della Facoltà di
medicina e chirurgia della Regia università di Bologna è
aggiunto, limitatamente al periodo di durata della conven-

zione di cui all'articolo precedente, un posto riservato alPin-
segnamento della « radiologia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE
BOTT \I

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1938-XVII
Allí del Governo, registro 404, foglio 170. -- MANCINI

Convenzione per la istituzione di un posto di professore di ruolo
di radiologia nella Regia università di Bologna

L'anno millenovecentotrentotto XVII, addì diciotto no-

vembre, in Bologna, nella sala del Rettorato della Regia uni
versità, innanzi a me, comm. Gildo Borsari, funzionario di
Stato, direttore amministrativo della Regia università, abi-
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litdto alla stipulazione degli atti e contratti in forma pub-
blica in virtà ed a' sensi dell'art. 120 del regolamento gene-
rale universitario approvato con R. decreto 4 aprile 1924-II,
n. 674, e con decreto rettorale 18 febbraio 1929-VII, ed alla
presenza dei signori: cay. dott. Carlo Simoni di fu Tom-

maso, cav. Giuseppe Galeati di fu Paolo, testimoni idonei
a termine di legge, si sono costituiti i signori:

On. gr. uff. prof. Alessandro Ghigi, nella sua qualità
di presidente del Consorzio interprovinciale universitario per
il funzionamento e Pincremento dell'Università (istituito con
R. decreto 10 aprile 1986-XIV, n. 709);

Prof. comm, Mario Betti, preside anziano, in rappre-
gentanza della Regia universitÀ di Bologna;

Prof. sen. Giacinto Viola, nella sua qualità di vice pre-
sidente del Centro bolognese per lo studio e la cura del
cancro (istituito cop decreto di S. E. il prefetto di Bologna
n. 444 dell'8 gennaio 1930, modificato dal successivo decreto
prefettizio n. 1911 dell'8 aprile 1980), tale confermato con

decreto di S. E. il prefetto di Bologna, in data 7 novembre
1938-XVII, n. 81837 Div. San., ed in sostituzione del pre-
sidente impedito, a norma degli articoli 4, 5, 12 e 13 dello
statuto del Centro predetto, approvato con decreto di S. E.
11 prefetto di Bologna delP8 maggio 1933-XI, n. 7022/657
Div. San.;

Dott. rag. Ario Monticelli, nella sua qualità di segre-
tario del Centro predetto, tale nominato con delibera del
Consiglio d'amministrazione del Centro stesso delP8 gen-
maio 1936-XIV, successivamente approvato da 8. E. il pre-
fetto di Bologna, in data 2 aprile 1936-XIV, n. 6400 Div.
San, ed a norma dell'art. 12 del precitato statuto di esso
Centro.

Premesso :

a) che il nuovo ordinamento universitario comprende,
tra le materie complementari per la laurea in medicina e

chirurgia, la radiologia;
b) che lo statuto della Regia università di Bologna, nel-

Pordinamento didattico per la Facoltà di medicina e chirur-
gia, ha istituito fra le materie complementari Pinsegnamento
della radiologia;

c) che la Facoltà medica di Bologna, conscia della im-
portanza assunta dalla radiologia, quale branca scientifica
e quale materia di insegnamento autonomo per gli studenti
di medicina e chirurgia, ha ripetutamente espresso il voto

per ottenere la istituzione di un posto di ruolo di radiologia,
e ciò in particolare nelle sedute del 13 luglio 1934-XII e del
20 gennaio 1937-XV;

d) che tale insegnamento è impartito per incarico presso
tale Facoltà a datare dalPanno accademico 1919-1920 incon-
trando sempre grande favore tra gli studenti e traendo sem-
pre magor lustrg 4 ' tyy.iggg gg u 2gg guolajÍóÊ-umversÎtarIa di Iie ezioññiiléntó jiëf äpecia¶sti in r&-

diologig medica, che trovasi in funzione dall'anno accade-
mico 1924-1ÖŠ5 ;

e} che il duplice insegnamento predetto, universitario e

post-universitario, ha avuto fin qui sede nelPIstituto radio-
logico della Regia clinica medica, retto finanziariamente,
per il proprio esercizio e per le speso del personale, sia aani-
tario che di servizio, in base ad opportune convenzioni con
la locale Amministrazione ospedali; nonchè nell'Istituto del
radio, Sezione con ammalati del Centro bolognese per la

studig e la cura del cancro, retto finanziariamente da con-
tributi di altri Enti locali;
þ che il predett6 Centro si affermato come uno del

inegTiô organizzati e come un focolare di studi per la lotta
contro i tumori maligni e di altre malattie col enezzo delle

radiazionij e che tali suoi scopi saranno tanto più facil-

mente perseguiti, legandone (secondo un voto del Centro
stesso) la Direzione tecnico-radiologica ad un posto di pro-
fessore di ruolo universitario per Pinsegnamento della radio-
logia, in modo che le cure che vi si fanno possano essere
conosciute dagli studenti e dagli allievi della Scuola di per-
fezionamento post-universitario; il che costituisce la miglior
forma di propaganda nella « lotta contro il cancro » cui
tende la Sanità Pubblica;

g) che il predetto Centro, insieme con PIstituto radio-

logico della Clinica medica, già costituisce di fatto un Isti-
tuto radiologico completo, riccamente fornito di mezzi tec-
nici e scientifici nonchè del personale, sia annitario che di

servizio, necessari alla funzione di una cattedra di radio-

logia e sede fin qui dell'insegnamento per incarico della

radiologia nella Itegia università di Bologna;
Tutto ciò premesso, dai convenuti su costituiti nelle ri-

spettive rappresentanze, s1 conviene e si stipula quanto
segue:

Art. 1.

Presso la Regia università di Bologna sarà istituito, in
aggiunta ai posti di professore di ruolo, assegnati alla Fa-
coltà di medicina e chirurgia e con le norme dell'art. 63,
comma 2° e dell'art. 100 comma 2•, del testo unico, un posto
di professore di ruolo che dovrà essere riservato all'insegna-
mento di radiologia.

Art. 2.

Per il finanziamento delPinsegnamento di radiologia, 11

Consorzio interprovinciale universitario ed il Centro bo-

lognese per lo studio e la cura del cancro verseranno an-

nualmente alla Regia università i contributi qui appresso
indicati:

Consorzio interprovinciale universitario , « L. 20.000
Centro bolognese del cancro . . . . . . » 15.000

Totale . . . L. 35.000

La Regia università di Bologna si obbliga di versare
annualmente allo Stato l'ammontare di tutti gli emolumenti
dovuti al titolare di ruolo dell'insegnamento di radiologia,
compresi i relatin oneri fiscali, nonchè Pammontare delle
ritenute che sullo stipendio del titolare medesimo dovranno
essere operate in conto entrata del Tesoro, a cominciare
dalla data della nomina di esso titolare.

Art. 3.

La Regia università, a compenso del contributo pecunario
dagg dal Qggtrg cro secondg il precedente art. 2, si im-
¶šgni ã consentire ch al titolare di radiologia sia dato ,

l'incarico delle funzioni di dirigente tecnico-radiologo del

Centro stesso, il quale avrà così la possibilità di cessare
dal corrispondere al suddetto dirigente Fattuale stipendio
di L. 21.ß00.
Al titolare di radiologia non spetta per tale incarico una

speciale retribuzione fissa, salvo un'eventuale indennità, a
carico del Centro cancro e le normali competenze in uso per
servizio ospedaliero presso le Cliniche universitarie.

Art. 4.

L'Università di Bologna si obbliga inoltre a fornire alla

Cattedra di ruolo di radiologia i mezzi di insegnamento oggi
ampiamente forniti per Pesercizio delPincarico della stessa
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materia e per la Scuola di perfezionamento in radiologia,
mézzi che sono quelli dell'Istituto di radiologia della Cli-
nica medica con il personale che vi è addetto e coi mezzi
didattici che sono a disposizione di tale Istituto, il quale
non cessa per questo di rimanere parte integrante della
Clinica medica ed essere amministrato dal direttore della
medesigna.
Infine l'Università si impegna a fornire alla Cattedra di

radiologie una dotazione annua di almeno L. 5.000.
Gia gli oneri eventuali derivati comunque dall'assegna-

zione alla Cattedra di radiologia dei mezzi di cui al primo
capoverso del presente articolo, sia quello di cui al secondo
capoverso, saranno fronteggiati dall'Università medesima,
anche in avvenire, con le disponibilità ordinarie del proprio
þilancio.

Art. 5.

REGIO DECRETO 29 luglio 1988-XVI, n. 1965.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Vincenzo Ro.

sania », con sede in Castelanovo di Conza (Salerno).

N. 1965. R. decreto W luglio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, PAsilo infantile « Vincenzo Rosa-
nia », con sede in Castelnuovo di Conza (Salerno), viene
eretto in ente morale sotto amministrazione autonoma, e
ne viene approvato lo statuto organico,

Visto, il Guardasigilli: SOLE
Registrato alIG Corte dei conti, add) 20 dicembre 193&IVII

REGIO DECRETO 25 ottobre less-XVI, n. 1966.
Ereziano is ente morale della fondazione « Ricovero di men.

dicita a, in gellio Intelvi (Çqing),

Il Centro bolognese per lo studio e la cura del cancro si

bbliga a mettere a disposizione del titolare di radiologia,
per il proprio insegnamento, gli ammalati, i laboratori, il
personale, il radio a tutti gli altri mezzi tecnici di cui
dispone, affinchè il detto insegnamento si svolga nel modo
migliore.
Gli oneri derivanti comunque dall'assegnazione alla Cate

tedra di rádiologia dei mezzi di cui al precedente capoverso,
saranno fronteggiati dal Centro predetto, anche in avvenire,
con le disponibilitA ordinarie del proprio bilancio, sem.

prechè le spese relative (da approvarsi in ogni caso dal Con-
siglio di amministrazione di esso Centro) rientrino nella
normale funzione del Centro medesimo.

N. 1980. R. decreto 25 ottobre 1988, ëol quale, sylla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, la fondatione « Bicovero
di nien4icità » in Pellip Intelvi (Coyno), viene eretto in
ente morale con amministrazione autonoma, e ne yiene
approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1938-XVII

REGIO DECRETO 1• novembre 1938-XVII, n. 1967.
Dichiarazione formale del 841 della Arciconfraternita- del

SS.mo Sacramento all'Avvocata, con sede in Napoli.

Art. 6.

I rapporti di carattere tecnico-amministrativo, per quante
concerne le prestazioni di servizi della Cattedra di radiolo.
gia al Centro bolognese del cancro ed alla Clinica medicq
sarannp geterminati d'geeprdp fra il titolare della Cattedra
di radiologia, il direttore della Clinica medica e il diret-
tore tecnico generale del Centro, salvo benestare del rettgré
della Regla università e del presidente del Centro.
La gestione amministrativa del centro del cancro rimarrà

in ogni caso separata ed indipendente da quell,a delPIstituti
radiölogico della Clinica medica, spettante al direttore della
QJinica stessa, a norma del primo capoverso delPart. 4.

'Art. 7.

La presente convenzione ha durata illiinitata,

art. 8.

N. 1967. R. decreto 1• novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Oapo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto alPac-
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
dell2rciconfraternita del SS.mo Sacramento alPAvvocata,
con sede in Napoli.

Visto, il Guardasiggli: SoLur
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembr¢ 1938-XVII

RE O DEORETO 1• noyembre 1938-IVU, n. 1968.
1 (d rapzi gg formaic 4pi I)gi 4) & ß #rcicopiraternite con

N. 1968. R. decreto 1• novembre 1938, col quale, sulla pro.
posta del Capo del Governo, Primo Minintro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, v‡ege provvedutq alPaccer.
tannento dello scopo prevalente di pulto nei riguardi delle
Arciconfraternite di Santa M4ria del Buop Consiglio in
S. Agata agli Orefici e di S. Marig del Carmine e S. Ge,
olambilei Ciechigeon°-sedeMapo ,

La presente convenzione, essendo stipulata nell'interessg
della Regia università, sarà registrata con esenzione di tasse
di regtro o di bollo.
Approvato e sottoscritto.

Kle‡agagrp G?tigi
Giacinta Viola

Marig getti
Ario Monticelli
Carlo ßimoni

Giuseppe Galeati

Ilufficiale rogante: Gildo Borsari

(lii omettono gli allegati).

Visto, il Guardasigilli: SoLMI
Registrato alla Corte det çonti, a¢© 14 dicembre 1938-XVII

REGIO DEORETO 1• novergbre pas-XVII, n. 1969.
Dichiarazione formalo del Ani della Confraternita detta Con.

greg det Biggplai di S. Marig guccgtre Miseris, la Napoli.

N. 1969. R. decreto 1• novembre 1988, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministrq per linterno, viene provveduta all'ac-
pertamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
della Confraternita detta Congrega dei Bianchi.di (Maria
Succurre Miseris, in Napoli.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI
Registrato alla Cor e dei conti, addt 14 dicembre 1938-XVII
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DEORETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 27 dicembre 1938-XVII.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

ed artigiana di Itocca biassima (Littoria).

IL DUOE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 630 ;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed arti-

giana di Rocca Massima, con sede nel comune di Rocca Mas-
sima (Littoria), alla procedura di amníinistrazione straor-
dinaria di cui al capo VII del citato testo unico ed al
titolo VII, capo II, del predetto R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

isparinio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
fli Ilocca Massima, con sede nel comune di Itocca Massima

XLittoria), sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 27 dicembre 1938-XVII
MUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 27 dicembre 1938-XVII.
Scioglimento degli organi amministrativi della Banca popo-

lare cooperativa di Atina (Frosinone).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

NER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDIT

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione cred.i-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e
5 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Banca popolare coo-

perativa di Atina, società anonima cooperativa con sede in
Atina (Frosinone), alla procedura di amministrazione straor-
dinaria di cui al titolo .VII, capo II, del R. MFêtô-le¶e
sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Fesercizio del credito

Decreta y

Gli organi amministrativi della Banca popolare coopera.
tiva di Atina, società anonima cooperativa con sede in Atina
JFrosinone), sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 27 dicembre 1938-XVII
AIUSSOLINI

,

(7)

DECRETO MINISTERIALE 3 novembre 1938-XVII.
Nomina dei revisori dei conti dell'Ente nazionale per l'arti·

gianato e le piccole industrie.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 29 marzo 1928, n. 631, con la quale è stato
riordinato PEnte nazionale per l'artigianato e le piccole
industrie;
Visto il R. decreto 24 agosto 1928, n. 2431, che approva

lo statuto dell'Ente predetto;

Decreta:

A far parte del Collegio dei revisori dell'Ente nazionale

per l'artigianato e le piccole industrie sono chiamati, per
fanno 1938, in qualità di effettivi, i signori:

Assettati nob. dott. Stefano,
Ciancimino dott. Francesco,
Pastorello dott. Leonida ;

in qualità di supplenti i signori:
Lubrano dott. Enrico, per il Ministero delle corpora-

ziom;
Bianco rag. Biagio, per il Ministero delle finanze.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 3 novembre 1938-XVII

Il Ministro: Larmt

(9)

DECRETO MINISTERIALE 18 novembre 1938-XVII.

Applicazione di un contributo a carico degli esercenti le in•
dustrie dei marmi, graniti e pietre.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Fart. 69 del R. decreto 25 gennaio 1937, n. 481, e
Part. 1 del R. decreto-legge 1° marzo 1938, n. 262;
Vista la richiesta della Confederazione fascista degli indu-

striali;
Ritenuta la necessità delPapplicazione di un contributo, a

carico degli esercenti le industrie dei marmi, graniti e pie-
tre, da destinare al finanziamento della Mostra autarchica
del minerale italiano:

Decreta:

E' autorizzata l'applicazione di un contributo a carico
llegli esercenti le industrie dei anarmi, graniti e pietre, rap-
presenkti dalla Federazione nazionale fascista degli eser-
centi industrie estrattive, da destinare alle spese occorrenti
per l'allestimento della Mostra autarchica del minerale ita-
liano.
La misura del contributo, la cui applicazione è limitata

alle ditte che impiegano più di dieci operai, è stabilita nella
quota di L. 35 (trentacinque), una volta tanto, per ogni lavo-
ratore dipendente oltre il numero di dieci.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 18 novembre 1938-XVII

Il Ministro: LANTut

(10)
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DEORETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-IVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo di Zara.

XL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1508, sulla riforma della natura e délPordinamento dei
Consorzi agrari)

Decreta:

'Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agratio cooperativo con sede in Zara,
è dichiarato trasformato in ente morale.

'Art. 2.

Finb AlPapprotazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooþerativo di Zara continuerà a funzionare, ai
termini delPart. A del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, heñondo le horme che attualmente lo regolano, anche
nel rap'potti cán-Ï tersi.

Roma, addì 28 dicembre 1938-XVII

11 Ministro : ROSSONI

DEORETO MINISTERIALE 15 novembre 1938-IVII.
Schema di nuovo elenco delle Acque pubbliche della pro.

Vincia di Savona.

IIL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI;

Visti l'art. 1 del testo unico di leggi sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con R. decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, e gli articoli 1 e 2 del regolamento approvato con
R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285;
Fisti i seguenti Regi decreti:
1) 18 gennaio 1920, n. 6570, registrato alla Corte dei

gonti gddl 38 gennaio 1920 al registro n. 2 LL. PP., foglio
n. 504, gghblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno n. 225,
del 23 settembre 1920, col quale fu approvato l'elenco prin-
cipale delle acque pubbliche del territorio dell'aptica pro-
Vincia di Genova, territorio attualmente suddiviso fra la

provincia di Genova e le nuove provincie di §iavona e

La Spezia;
2) 27 maggio 1926, n. 6946, registrato allai Corte dei

conti addi 14 giugno 1926, al registro n. O LL. PP., foglio
n. 8244, pubblicato nella Gezzetta U/ßeialf del Regno n. 173
del 25 luglio 1931, col quale fu approvato il primo elenco

suppletivo delle acque pubbliche del territorio della medesima
antica provincia di Genoya, elenco suppletivo comprendente
corsi d'acque ora situati nel territorio dell'attuale provincia
di Genova (comuni di Arenzano, Borzoli e Cogoleto) e in
quello della nuova provincia di Savona (comune di Ceriale) ;

8) 17 maggio 1928, n. 3285, registrato alla Corte dei
conti addl 19 giggno 1928 al registro n. 13 LL. PP., foglio
n. 88, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno n, 171

del 24 Inglio 1928, col quale fu approvato 11 secondo elenco

suppletivo delle acque pubbliche del territorio della pro-
vincia di Genova, elenco comprendente soltanto corsi d'acqua
compresi nel territorio delPattuale provincia di Genova;

4) 11 aprile 1932, n. 2124, registrato alla Corte dei conti
addì 7 maggio 1932 al registro n. 6 LL. PP., foglio n. 150,
pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del Regno n. 136 del
14 giugno 1932, col quale fu approvato Pelenco suppletivo
delle acque pubbliche della nuova provincia di La Spezia;

5) 4 giugno 1934, n. 0119, registrato alla Corte dei conti
addl 28 giugno 1981 al registro n. 9 LL. PP., foglio n. 03,
pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno n. 178 del
31 luglio 1934, col quale fu approvato il terzo elenco supple-
tiro delle acque pubbliche del territorio delPattuale provincia,
di Genova;

6) 17 settembre 1036, n. 5449, registrato alla°Corte del
conti addl 9 ottobre 1936 al registro n. 17 LL. PP., foglio
n. 362, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno n. 294
del 21 dicembre 1936, col quale fu approvato il secondo

elenco suppletivo delle acque pubbliche del territorio dels

Pattuale provincia di Savona;
Ritenuta l'opportunità di stralciare dagli elenchi appro-

vati coi predetti Regi decreti 18 gennaio 1920, n. 6570, e
27 maggio 1926, n. 6946, le acque pubbliche attualmente

comprese nei confini della provincia di Savona, o che ne

seguino esse stesse il confine, e di inchiuderle in un nuovo

elenco d'acque pubbliche della provincia di Savona assieme
a quelle di cui al secondo elenco suppletivo delle acque pub-
bliche della provincia di Savona approvato col R. decreto

17 settembre 1936, n. M49;
Ritenuta l'opportunità di precisare, con lo stesso nuovo

elenco, i limiti di demanialità di vari corsi d'acqua già
iscritti nei precedenti elenchi, e di dichiarare il carattere
pubblico di altri;
Ritenuto che sul detto elenco conviene disporre l'istrut-

toria limitatamente alle modifiche e aggiunte ppportate agli
elenchi già approvati;
Visti i rapporti 13 luglio 1937, n. '4286, 15 gennaio 1938,

n. 18, 5 marzo 1938, n. IMO, e 8 luglio 1938, n. 2923, del-
l'Ufficio del Genio civile di Savona, nonchè la nota 17 feb<
þraio 1938, n. 723, dell'Ufficio del Genio civile di Genovaj

Decrete:

'Ai sensi e per gli effetti delle quindicate disposizioni, viene
pubblicate, nei soli riguardi delle modiûche o aggiunte ap-
portate agli elenchi già approvati, lo schema del nuovo

elenco delle acque pubbliche del territorio della provincia di
Savona annesso al presente decreto.

Il presente decreto e Pallegato schema saranno pubblienti
nei modi indicati dall'art. 2 del citato regolamento 14 agosto
1920, n. 1285.
Entro il termine perentorlo di sel mesi dalla data di pub-

blicazione del presente decreto e delPallegato schema nella
Gazzetta Ufßciale del Regno, gli interessati potranno pro-
dyrre opposizioni nei riguardi delle modifiche e aggiunte agli
elenchi già approvati, contenute nello schema del nuovo
elenco.

L'ingegnere capo delPUfficio del Genio civile di Savona à

incaricato della esecuzione del presente decreto.

Iloma, addl 14 advembre 1938-XVIÌ

g Ministro . COBOLLI-91GLI
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Schema del nuovo elenco delle acque pubbliche della provincia dl Savona
N. B. - Nella colonna (2) l'indtoazione rume, vrrente, ootro, canone, oc .,

non el ruerisce sua natura acl core d'acqua. sibbene eBa qualinen con la
quale sono conosoluti nella località. - Nella colonna (8) (foce o abocce) 11 numero tra perentesi e il numero d'ordine col quale l' corso d'acaua 6
distinto nel presente elenco. - Nella colonna (5) (limiti entro i quali el ritiene pubblico il corso d'acqua) quando à nesta l'espressione e dallo shocco
alle sorgenti • si intende che sono demaniali anche le sorgenti. - Nella colonna (6) (annotazioni) sono indicati i tratti gik iscritti nell'elenco princi-
pale approvato oon Regio decreto 18 gennaio 1920, n. 6570, nel primo elenco suppletivo approvato cor Regio decreto 29 maggio 1926, ri. 09tt a nel
eBoondo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Barona approvato con Regio decreto 17 settembre 1986, n.5449, col relativo numero
d'ordine col quale i rispettivi corsi d'aonne sono indicati negli elenchi stessi. Quando **6 t' solo numero d'ordine. sens*altri precisezione. s'intende
che trattasi dell'elenco prinolpair 18 rennaio 1920.

I I

2 DENOMINAZIONE Comunt Limiti entro i quali
. Foce o sbocco si ritiene pubblico 'ANNOTAZIONI

(da valle. Verso monte) toccati od attraversati
11 corso d'acqua

(1) (x> (a) (e> (6) (6)

VERSANTE TIRRENO

1 Torrente Merula. Mediterraneo. Andora, Stellanello-Testi- Dalla foce alle sorgenti. N. 1. Dalla foce a km.
co. 1,500 a monte della con.

fluenza col rio RivaglL

2 Torrente di S. Giovanni. Torrente Merula (1). Andora. Dallo sbocco alle oor- N. 2. Dallo sbocco peg
genti. km. 1 verso monte.

3 Rio di ferrara o di Fer- Id. Id- Id. N. 3. Dallo shocco alla
rera o del Molino, sua bitorcazione.

4 Torrente Molino. Id. Id. 14. N. 4. Dallo sbocco a km.
1 a monte della con.
fluenza in ciascuno dei
tre rami principali in
cui si divide.

O Rlo Garassini. Torrente Mollno (4). Id. Id. Id

6 Rio Roma. Id. Id- Dallo stocco alle sorgen- Id.
ti dei due rami in cui
si divide.

7 Rio Moltedo. Torrente Merula (1)• 10. Id. N. 5. Dallo sbocco alla
sua bitorcazione.

8 R1o Cantalupo. Id. Andora, Stellanello. Dallo sbocco alle sor• -

genti.

9 Rio det Giani. Id. Stellanello. Dallo sbocco alle sorgen- •

tl di ciascuno del rami
in cui si suddivide.

10 Rio Borgosozzo o Borgo- Id. Id. Dallo sbocco alle sor- N 6. Dallo sbocco per km.
rosso- genti. 1 verso monte.

11 Rio di Bovini. Id. Id. Id -

12 Rio di Raval o Ravað o Id. Id. Id. N. 7. Dallo sbocco all'ul-
Ravagli, timo molino.

13 Rio del Pizzo o del bio- Id. Id. Id. N. 8. Dallo sbocco peg
lino. km. 1 verso monte.

14 Rio Costa. Id. Id. Id.

15 Rio Vernel o Longan. Rlo Costa (14). Id. Id -

16 R1o Foscardo. lorrente hierula (1). Id. Id. -

17 Rio di Metta. Id. Andora. Id. -

18 Rio di Mezzacqua. Mediterraneo. Id. Id. -

19 Rio Fascegrasse o Fasce Id. - Laigueglia. Dallo sbocco alle sorgen- N. 9. Dallo sbocco a km.

Grasse. ti di ciascuno det due 1 a monte della con•

rami in cui si divide. fluenza in ciascuno det
due rami in cui si di-
vide.

I

20 Rio Limbo Id. Alassio Dallo sbocco alle sor- -

genti.
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
F0ce o sbocco ' si ritiene pubblico liNNOTAZIONI

(da valle Verso monte) toccati 04 attraversati 11 corso d'acqua

21 Rio Moglio o di MagliaMediterraneo.
o del Molino.

22 Rio Cardellino. Id.

23 Rio di Solva o di Soriva. Id.

24 Flume o Torrente Centa. Id.

25 Torrente Arroscia. Fiume Centa (24).

26 Rio di Lusignano o di Torrente Arroscia (25).
Carpaneo.

27 Torrente Lerrone o Le- Id.
rone.

28 !Rio delle Conchine o Fiume centa (24)..
Clambellino.

29 Ric Furioso. Torrente Lerrone (27),

30 Rio Caso. Id.

31 Rio Paravenna. Id.

32 Rio Carpanea. Id.

33 Rio Sanguneo o Sangul- Id.
net.

34 Torrente del Ginestro o Id.
Posso Grande.

35 Rio Vaglie o Siccardo. Id.

36 Rio Madonna di Degna. 14,

37 Rio Degna. Id.

38 RIO niaremo. Id.

39 Rio del Carpenet o di Torrente Arroscia (25).
Primata o di Acqua-
viva.

40 Bio Cornareo o Cornaro. Id.

41 Pio di Capitolo. Id

42 tilo Parsone. Id.

43 Torrente Merco o Mereo Id.

Alassio Dallo sbocco alle sorgen- N. 10. Dallo sbocco fino a
ti di ciascuno dei due km. 2.a monte in cia-
rami in cui si divide. scuno dei due rami in

cui si divide.

Id. DallO 6bocco alle sor- -

genti.

Id. Id. N. 11. Dallo sbocco peg
km. 1 a monte.

Albenga. Dallo sbocco in mare al- N. 12. Tutto 11 suo corso,
la confluenza dei tor- ossia fino alla con·

renti Neva e Arroscia fluenza con i torrenti
che lo formano. Neva e Arroscia.

Albenga, Villanova, Or-Tutto 11 tratto scorrente N. 14. Tutto il tratto scor.
tovero, Casanova Ler• in provincia di Savo- rente in Provincia,
rone, Onzo. na (ha le origini in

provincia di Imperia).

Albenga. Dallo sbocco alle sor- N. 15. Tutto 11 tratto scar-

genti rente in Provincia.

Villanova d'Albenga, Gar•Dallo sbocco alle sorgen- N. 16. Dallo sbocco fino
lenda, Casanova Ler- ti dei due rami in cui alla confluenza col rio
rone. et divide a sud di Vel- Siccardo.

lego.

Albenga. Dallo sbocco alle sar. N. 13. Dallo sbocco per

genti. km. 1 a monte della via

rotabile per Albenga.

V111anova d'Albenga, A- Id. -

lassio.

Id. Id.

Garlenda. Id.

Casanova Lerrone. Id.

Casanova Lerrone, TO- Id -

stico.

Id. Id. N. 17. Dallo sbocco alla
la Ginestra-Poggi.

Casanova Lerrone. Id.

Id. Id.

Id. Id. N. 18. Dallo sbocco alla
via che da Degona con.
duce alle case Segna.

Casanova Lerrone, Gar- Id. N. 19. Dallo sbocco alla
lenda. Via di Castellarlo.

Casanova Lerrone. Id. N. 20. Dallo sbocco fino

a km. 1 a monte.

Onzo. Id. N. 21. Tutto 11 suo corso.

Id. Id. -

Ortoyero, Onzo, Vendone. Dallo sbocco alle sorgen- N. 22. Dallo sbocco ad un
ti dei due rami in cui chilorgetro a monte e

si divide. per ciascuno dei due
rami in cui si divide

presso Carenna.

¡Ortolero Vendone. Dallo sbocco alle sor- N. 23. Dallo sbocco a km.
gen11, 1 a monte della bifor-

cazione in ciascuno det
due rami in cui si di-

4 gide,
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44 Torrente di Acian. Torrente Merco (43). Ortovero. Dallo sbocco alle sor- N. 23. Dallo sbocco a chi-
genti. lometri uno a monte

deBa bitorcazione in
ciascuno dei due rami
in cui si divide.

45 Rio di Aivegua o Arvi Toritate Arroscia (25). Arnasco, VÏ11anova di Al. Dallo ebocco aHa sorgen N. 24. Dallo sbocco alla
gUa e Glausin1. benga, Albenga, te del tre rami in cui confluenza col rio Gian-

si divide. Bini.

40 Torrente Nievá, Fiume Centa (24), Albenga, C1sano sul Ne- Dallo sbocco al confine N. 25. Dallo sbocco fino al
Va, Zuccatello. Caetel- della provincia di Sa- conûne di Provincia.
Tecchio, Erli. vona (continua in pro-

Vincia di Cuneo).

O Rio i XIË0nin0. Torrente Nova (AB). Albenga, Cisano sul Dallo sbocco alle sor- N. 26. Dallo sbocco per
Neva. . genti. km. 1 a monte.

48 Rio Penna'vh1ta o Pana Torl'ente Neva. Zuccareno, Castelblanco, Dallo stocco al confine N. 28. Dallo sbocco al
Vaira. Nasino. della provincia di Sa- conûne di Provincia.

Vona (ha origine in
provincia di Cuneo).

49 Rio Satigarotre o Co- Id. Cisano sul Neva. Dano sbocco alle sor- N. 27. Dallo sbocco alla
ociente, genti. confluenza col rio che

scende da Cenesi.

60 Rio Zuccaro. Torrente Pennavaira (48). Nasino, Onzo. Id. -

1 Rio del Borgo. Id. Nasino. Id. -

2 Rio Gattinara. Id. Id. Dallo sbocco fino a tutto N. 29. Dg110 sbocco fino a
11 tratto che è conûne tutto 11 gatto che à
di Provincia. confine di Provincia.

3 Rio della Planca o rio Le. Id. Id. Hallo sbocco alle sor- N. 30. Dallo sbocco a km.
Vezzo. genti. 1 a monte della con-

11uenza col Rio delle
Noselle.

M Rio Lazzaro. Rio della Pianca o Le- Ig. Id. Id.
yezzo (53).

M Rio delle Masce. Id. Id. Id. Id.

ð6 Rio Musce. Id. Id. Id.

O Bip Oresine. Torrente Pennavaira (48). Castelblanco. RaHo sbocco alle sorgen- -

11 in ciasqqno del rami
in cui si divide.

W Rio Cornaldo. Torrente Neva (46).

W Rio speçolesco. Id.

Of C idi Id.

81 Rio Apllprgeo. Rio Co11area (80).

62 Rio deHa Vernea o del Torrente Ngya (46).
Gattaire o Scuro,

Rio Bianco. Id.

Rio di Zuccarello. Id.

Erli. DaHo sbocco alle sor- -

genti.

Id. Id.

14. Id. N. 51. Dallp gbocco per
km. 2 a monte.

Id. Dallo sbocco al confine Id.
con la provincia di
Cuneo.

ErH, Castelypcchio. DaBo shocep aHe sorgen- N. 82. DaHo sbocco Ano
ti dei due rami in cui si a km. 1 a monte della
divide. confluenza col rio della

Boverca.

Castelvecchio. Hallo stocco alle por- -

genti.

Castelvecchio, Zu¢carello Id. N. 35. DaHo sbocco fino
a km. 2 a monte della
bitorcazione in ciascu-
no dei due rami in cui
ai divide.



4-1-1930 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 3 43

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) toccati od attraversati 11 corso d'acqua

05 Rio Auzza o Lauzza. Torrente Neva (46).

GG Rio Antognano. XIediterraneo.

07 Rio Garenda o Carenda Id.
e Ciappa.

08 Torrente Torsero o Fos- Id.
sato di Ibà o Nida.

60 Rio S. Rocco o delle Fon- Id.
tane.

70 Rio Fontana o Cuore. Id.

71 Torrente Varatello o Va- Id.
ratella o Toiran0.

22 Rio del Ponte o Barasso. Torrente Yaratello (71).
ne o Barescione.

73 Rio della Valle o Acqua- Id.
randa.

74 Rio di Carpe. Id.

p Bio Lavagin o Lavaggi. Rio di Carpe (74 ,
76 Rio Boissano o di l\1ar- Torrente Varatello (71).

morara.

77 Rio Casazza o Lucerna. NIediterraneo.

18 Rio del Castellaro o Ca. Rio Casaz2a (77).
stagnetta.

70 Torrente Nimbalto. ,3Iediterraneo.

80 Ric Porzle. Torrente Nimbalto (79).
81 Rio dell'Acqua Calda. Id.

82 Rio Fissone. Id.

83 Rio Rampino. Rio Fissone (82).

Rio delle Case. Torrente Nimbalto (79).
85 Rio Barbena AIediterraneo.

Zuccarello. Dallo sbocco alle sorgen. N. 34. Dallo sbocco per
ti. km. 2 verso monte.

Albenga. Id. -

Id. Dallo sbocco alle 6orgen. N. 35. Dalla foce fino alla
ti dei quattro rami in confluenza col rio del
cui si suddivide. Ciappa.

Ceriale. Dalla foce alle sorgenti. N. 36. Dalla foce per km.
4,500 verso monte: col
primo elenco suppletivo
approvato con R. de-
creto 27 maggio 1926,
n. 6946 (n. 36), fu poi
precisato che devesi in-
tendere demaniale dal.
la foce alle origini.

Id. Id. N. 37. Dalla foce alla con-
fluenza a monte di Pra.
gna.

Id. Id. N. 38. Dalla foce alle sor.
genti Cuore, queste
comprese.

Borghetto S. Spirito, Toi. Dalla foce alla confluen- N. 39. Dalla foce fino alla
rano. za dei rii Carpe e Valle confluenza dei torrenti

o Acquaranda che 10 Capre e Acquaranda.
formano.

Toirano, Balestrino. Dallo shocco alle sor- N, 40. Dallo sbocco fino
genti. alla confluenza col rio

Castiglione. .

Toirano. Dallo sbocco alle sorgen- N. 42. Dallo stocco alla
ti dei rami in cui si confluenza dei rii Ac-
suddivide. quaranda e Valle.

Toirano, Balestrino, ca. Dallo sbocco alle sor, N. 41. Dallo sbocco alla
stelvecchio, genti, confluenza coi rü La-

.we ueue filette.
Q‡rino, Castelygechio Id• Id.

Borghetto S. Spirito, Toi- 10 N. 43. Dallo sbocco alla
rano. Via rotabile per Loano.

Loano, Borghetto S. Sph Id- N. 44. ballo sbocco a
rito, Toirano. km. 2 a monte della

confluenza col rivo del-
la Castagnetta.

Borghetto S. Spirito, Toi. Id.

rano.

Loano. Id• N. 45. Dalla foce alla con-
fluenza col rio Ram-
pino.

Id. Id.

Id. Id.

Loano, Toirano. Dallo sbocco alle sorgen-
ti dei due rami in cui
si divide.

Loano. Dallo sbocco alle sor-

genti.

Id. Id.

Id. Id. ...
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86 flio Ranzi, Mediterraneo. Pletra Ligure, Dallo sbocco alle sor. N. 46. Dalla foce a km.

genti. 1 à monte della bitorca-
zione in ciascuno del
due rami in cui si di-
Vide.

87 Rio Croso. Rio Ranzi (86). Id. IU• Id.
88 Toti•ente Maremola e Mediterraneo Pietra Ligure, Tovo S. Dallo sbocco alle sorgen N. 47. Dalla foce fino aIsallo. Giacomo Magliolo, Giu- ti (Melogno). km. ß verso monte doPo

stenica. la confluenza in ciascu-
no dei due rami Scalin-
gio e d'Isallo.

89 Torrente Giuste'n100 0 Torrente 3Iaremola (88). Pietra Ligure, Giustenice. Id- N. 48. Dallo sbocco perScalincio o Scalingio. km. 2 a monte di Vil-
letta.

90 Torrente Rianazzo. Id. Niagliolo. Id. -

91 Rio della Slige. Torrente Rianazzo (90). Id. Id. -

92 Rio Izorella. Torrente Maremola (88). Id. Id.

98 Torrente Noca Id. Id. Id. N. 49. Dallo sbocco a km,
2 a monte.

Og Torrente Loyera. Id. Id. Dallo sbocco alle sorgen. N. 50. Dallo sbocco per
ti dei due rami ‡n cui km. 1 a monte della
si divide, bitorcazione in ciascu-

no dei due rami in cui
si divide.

95 Torrente Moglia o Pa- Id. Magliolo, Toro S. Gia- Dallo sbocco alle sor- N. 5 del secondo plenco
neto. Como. genti, suppletivo. Dallo sboc-

cq alle aprgenti. (R. de.
creto 17 settembre 1936,

96 'Torrente Bottassana o 3Igditerraneo Borgio Vorezzi, Tovo S. 14. N. 51. Dalla foce fino a
Bottavana. Giacomo. km. 1 a monte della

confluenza col Rio di
Olle.

97 Torrente Porra. Id. nale Ligurg, C4)(ce Li Dallo sbocco alle sorgen- N. 52. Dalla foce fino alla
gure, Rialto, Toyo S. ti (Bgcçg Pellezza), confluenza col rio di
Giacomo. Fetr1,

98 Rio di Eze o rio Borba. Torrente Porra (ÓÌ). 'alice Ilgure, Id.

90 1110 Pallera. Id. Rialto. Id.

100 Rio Canterrana o giggio. p. Id. Dallo shocco alle sor- N. 53. Dallo sbocco per
genti. km. 1,500 verso monte.

101 Torrente Carbuth o Boc- Id. Calice Ligure, Rialto. Id. N. 54. Dallo shoccq fino
chera. a km. 1 a monte 911a

Ioñalità Ca di Cappa.

102 Torrente Aquila o S. Gia- Id. Finale Ligure, Orco Fe- Id. N. 55. Ilallo sbocco 4 600
como. glino. meri a monte della

confluenza col rio
Chiappella.

103 Rio Frasce o Frasso o Torrente Aquila (102). Orco Feglino, Calice Li- Dallo sbocco alle sorgen- N. 56. Dallo sbocco alla
Chiappella. gure. ti dei rgmi in (ui si cpigßuenza del rio che

suddivide. i scende ' dalla Chiap-
pella.

104 Rio Giarrutte. Id. Orco Feglino. Dallo ebocco alle sor- -

genti.

105 Torrente Sciusa o la Fiu- 3Iediterraneo. Finale Ligure, Vezz) Por- Dalla foce alla confluen- N. E'?. Dalla foce alla
mana. 110, Orco Feglino. za dei rii l'Arma e Ba- confluenza col rio l'Ap.

re1H che lo formano. ma e col rio Barella.
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106 Rio o Torrente Cornei. Torrente Sciusa (105). Finale Ligure, Orco Fe- Dallo stocco alle sor- N. 58. DaBo stocco a km.
glino. genti. 1 a monte.

107 Rio o Torrente Barelli. Id. Vezzi Portio, Orco Fe- Id. N. 59. Dallo sbocco alla
glino, confluenza del rio che

scende dalle Trincere
deHa Bastia.

108 Rio l'Arma o d'Arma. Id. Vezzi Portio. Id. N. 80. Dallo sbocco per
km. 1 a monte. N. 11
del secondo elenco sups.
pletivo dallo sbocco al-
le sorgenti (R. decreto
17 settembre 1936, nu-
mero 5449).

109 R14 Acquatresca. Rio d'Arma (108) .
Id. Dallo sbocco alle sor- N. 12 del secondo elen-

genti. co suppletivo: dallo
shocco all'origine (R.
decreto 17 settembre
1936, n. 5649).

110 Rio Rovazza. Id. Id. Id. N. 18 del 2• elenco sup-
pletivo: dallo sbocco
aH'origine (R. decreto
17 settembre 1936, nu-
mero 5449).

111 Rio Ponet o di Ponci Torrente Sciusa (105). Finale Ligure, Noli. Id. N. 61. Dallo sbocco alla
e di Vozze, confluenza presso pon-

te Sordo.

112 Torrente di Noli o S. An. Mediterraneo. Noli, Dallo sbocco alla con- N. 62. Dalla foce a km.
tonio. fluenza dei rivi Acqua 1 a monte della.bitor.

Viva e Luminella, che cazione e in ciascuno
10 formano. dei due rami in cui si

divide.

113 Rio Acqua Vtym Torrente di Noli e S. Id. Dallo sbocco alle sor- Id.
Antonio (113). genti.

114 Rio Luminella. Id. 14. Id. Id.

115 Torrente Crovetto o Cor- Mediterraneo. Spotorno. Id. N. 63. Dalla foce a km.
Vetto.

. 2,500 a monte in cia-
scuno dei tre rami in
cui si divide.

116 Torrente Coreallo O Cor- Torrente Crovetto' (115). Spotorno, Noli. Id. Id.
callo.

11'I Torrente di Morton o di Id. Spotorno, Id. Id.
Canino.

118 Torrente Segno, Mediterraneo. Vado Ligure. Dallo abocco alle sorgen- N. 64. Dalla foce per km.
11 (Bric del Forno e 0,500 a monte della con-
Bric Berba), fluenza col rio della

Valle, e lungo ü rio
stesso.

110 Rio Rocca dei Corvi. Torrente Segno (118). Id. Gallo sbocco alle sor- Id.
genti.

120 Rio del Piano o Plancas- Id. Id. Id· Id.
sino o Acquabollente o

della Vaße.

121 Rio Bellandi. Id. Id. Id.
'

N. 55. Dallo sbocco ana
confluenza col rio di
Casa del Bosco.

122 Torrente Quillano. Mediterraneo. Guillano, Savon Dano sbocco alla con- N. 66. Dalla foce alla bi-
fluenza dei torrenti forcazione dei torrenti
Trexenda e Tegia .che Trexenda e Treggia.
lo formano.
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i

123 Torrente Quilianello. Torrente Quiliano (122). Quiliano, Dallo sbocco alle sor- N. 67. Dallo sbocco a km.
genti. 2 a monte.

124 Torrente Danè o di Mon- Id. Id. Id. N. 68. Dallo sbocco per
tagna. km. 2,500 verso monte.

125 Torrente Tresenda. Id. Id. Id. N. 69. Itallo sbocco alla
confluenza del rio delle
Tagliate.

126 Torrente Tegia o Teggia. Id. .
Id. Id. N. 70. Dallo sbocco fino

a km. 2. a monte.

127 Rio di Garzi. Id. Id. Id.

128 Rio di Viarzo o Casa- Id. Id. Id.
retto.

129 Torrente Quazzola. Id. Id. Dallo sbocco alle sorgen- N. 71. Dallo sbocco fino
ti dei rami in cui si alla confluenza col rio
divide (uno dei quali Porcile.
percorre Valle Porcile).

130 Torrente Cornaro o Co- Torrente Quazzola (129). Id. Dallo sbocco alle sar- N. 72. Dallo sbocco fino
rato o di Cadibona. genti. a km. 2 a monte.

131 Rio della Aladonna del Torrente Guillano (122). Savona, Id· N. 73. Dallo sbocco per
Monte. km. 1,500 a monte.

132 Rio Molinello e Molinero Mediterraneo Id. Dallo sbocco alle sorgen- N. 74. Dalla foce fino alla
o Molinoro e Canarello ti dei due rami in cui confluenza col rio Ca-
O Canaiello. si divide, dei quali narello.

quello di destra viene
anche chiamato rio Ca-
narello o Canaiello.

133 Rio S. Cristoforo. Id. Id. Itallo sbocco alle sar-
genti.

134 Torrecta Letimbroe Id, Id. Dalla foce alla confluen- N. 75. Dalla foce fino a

za dei rii Campi e Mi- km. 1,500 a monte della
niera che 10 formano. confluenza col rio Mi-

niera.
13õ Torrente Lavanestro. Torrente Letimbro (134). Id. Dallo sbocco alle 97 N. 76. Dallo sbocco fino

genti, a km. 0,500 a monte
della località Monte
Moro.

136 Rio Argentera. Torrente Lavanestro (135) Id. Id. ...

137 Rio della Miniera o for- Id. Id. Id- N. 77. Dallo sbocco fino
rente delle Miniere. al Pian dell'Oro.

138 Rio del Carpi. Rio della Miniera (137). Id, Id• N. 75. (Col nome di tor-
rente Letimbro) fino a

km. 1,500 a monte della
confluenza col rio Mi-
niera.

139 Rio Porcheria. Id. Id. Id.

140 Torrente S. Bartolomeo Torrente Letimbro (134). Id. Id. N. 78. Dallo sbocco fino
o Canova. alla biforcazione presso

Casa Tasca.

141 Rio La Trinca, Torrente S. Bartolomeo Id. Id. Id.
(140).

142 Rio Porassino. Rio La Trinca (141). Id. Id. Id.
O Rio Fossomorto. Id. Id. Id. Id.
144 Rio o torrente Acquabo- Torrente Letimbro (134). 14, Dallo sbocco alle sorgen- N. 79. Dallo sbocco alla

na o Provenzale.
. ti dei due rami in cui confluenza del rio di

si divide. Provenzale.

14õ Rio o torrente del San· Id. Id. Dallo sbocco alle sorgen- N. 80. Dallo sbocco alla
tuario, ti dei quattro rami in confluenza del rio che

i cui si divide, scende da Palarella.
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140 Rio Fossato. Torrente Letimbro (134). Savona. Dallo sbocco alle sor e-

genti.

147 IUo o torrente di Mar- Id. Id. Id. N. 81. Dallo abocco per
morassi. km. 1 verso monte.

148 Torrente Sansobbia o Mediterraneo, Albisola Marina, Albisola Galla foce alle sorgenti. N. 82. Dalla foce fluo a
Sansobia. Superiore, Stella. km. 2,ð00 a monte di

S. Giustina.

140 Rio di Grana. Torrente Sansobbia (148). Albisola Superiore, Albl- D.allo sbocco alle sor- N. 83. Dallo sbocco a

sola Marina. genti. km. 2 a monte.

150 Torrente Montegrosso. Id. Albisola Superiore. Id. N. 86. Dallo sbocco fino

a km. 1,500 a monte

della confluenza col

torrente Plantavigna.

1ð1 Torrente Plantavigna. Torrente Montegrosso Id. Id. ...

(150).

1ð2 Rio RosseBa o torrente Torrente Sansobbia (148). Id. Id. N. 85. Dallo sbocco per
Pernigari. ,

km. 1,500 verso monte.

1ð3 Rio Luqui. Id. Stella. Id.

1ði Rio Ravezza. Torrente Grivezzo (155). Id. Id. N. 18. Secondo elenco
6Uppletivo. Dallo sboc-
co alle sorgenti (R. de-
creto 17 settembre 1936,
n. 5449).

1ð5 Rio o Torrente Crivezzo. Torrente Sansobbia (148). Id. Id. N. 86. Dallo sbocco per
km. 1,500 verso monte,
n. 17 del secondo elen.
co suppletivo: dallo

sbocco alle sorgenti.

1ð0 Rio Samrae. Rio Crivezzo (155). Id. Id.

157 Rio Giglio Rosso. Id. Id. Id.

158 Rio Pannaro o torrente Torrente Sansobbia (148). Id. Id. N. 87. Dallo sbocco per
contrada. km. 2 a monte.

1ð0 Rio Siria. Id. Id. Id. -

160 Rio Vaccherie. Id. Id. Id. ...

161 Rio Fossa o torrente del- Id. Id. Id. N. 88. Dallo sbocco per
la Spergiura. 500 metri a monte.

162 Rio del Roscau. Id. Id. Id. -

163 Rio di Cana. Id. Id. Id. ..

104 Rio Pannazza o torrente Id. Id. Id. N. 89. Dallo sbocco fin
Panazza, sotto Panazza

105 Torrente Possa di Lam- Id. Id. Id. N. 90. Dallo sbocco per
pa o di Santa Giustina hm. 2 a monte.

100 Rio Prato del Moro. Id. Id. Id. .-

167 Rio Asene. Id. Id. Id. --

168 Rio Marroni. Id. Id. Id.

160 Rio di Magrania. Id. Albisola Superiore, Id.

170 Rio di Carpineto. Id. Id. Id.
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171 Rio di Boraso o torrente Torrente Sansobbia (148). Albisola Superiore. Dallo sbocco alle sorgen- N. 91. Dallo sbocco alla
Blaso. ti del due rami in cui confluenza del rio che

si divide. scende dalle case del
Pero.

172 iTorrente Riobasco o Bo- Id. Albisola Superiore, Stella llallo sbocco alle sor- N. 92. Dallo sbocco fino
sco. genti. all'incontro della via

provinciale per Varaz-
ze in ambedue i rami
in cui si divide.

173 Rio Sottoriva. Rio Robasco (172). Stella. Dallo sbocco alle sorgen- Id.
ti dei rami in cui si di-
Vide.

174 Rio Lunei. Id. Id. Dallo sbocco alle sor- Id.
genti.

175 Rio Gazzara. Id. Id- Id.

176 Torrente Vetriera o di Id. Id. Id. N. 93. Dallo sbocco per
Lunghe Pallare. . km. 2 a monte.

177 Rio Remenone o Reme- Id. Stella, Albisola Superlo- Dallo shocco alle sorgen- N. 94. Dallo sbocco fino
non, re, Celle Ligure. ti dei due rami in cui a km. 1 a monte della

si divide. bitorcazione in ciascu-
no dei due rami in cui
si divide.

178 Rio di Carreo. 11editerraneo. Albisola Superiore, Celle. Dallo sbocco alle sor- -

genti.

179 Rio Arma. Id. Celle Ligure. Id. -

180 Rio Lorio. Rio Arma (179), Id. Id.

181 Rio di CassisL 31editerraneo. Id- ld. ....

182 Torrente Celle o Ghiare. Id. Id. Dalla foce alla confluen- N. 95. Dalla foce fino al-
za dei rii di Sanda e l'ultimo opificio.
Ferrari che lo forma-
no

183 Rio di Sanda. . Torrente Celle o Ghia- Id- Dallo sbocco alle sor- Id.
re (182). genti.

184 Rio Ferrari. Id. Id- Id. Id.

185 Rio Finale. 31editerraneo. Celle, Varazze- Id. N. 96. Dallo sbocco a km.
2 a monte.

186 Torrente Rianello e rio Id. Varazze. Id. ° N. 97. Dalla foce fino al-
Cantalupo. l'ultimo opificio.

187 Torrente Teiros Id. Varazze, Stella. Id. N. 98. Dalla foce fino a
km 1 a monte della
confluenza del rio Paz.
zamola.

188 Torrente AIalacqua o rio Torrente Teiro (187), Id. Id. N. 99. Dallo sbocco al-
l\1aiegna o.Fontana del l'incontro della strada
Papa- provinciale.

189 Rio Porzemola o Pazza- Id. Stella. Id.
mola.

190 Rio Frassinelles Id. Id. Id. -

191 Rio del Pini, Rio Frassinelle (190}. Stella, Varazzo. . Id. -
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192 Torrente « Fosso del Lu. Torrente Teiro (187)• Stella. Dallo sbocco alle sor- -

- po s. genti.

193 Rio Bellose. Torrente Fosso del Lupo Id. Id.
(192).

194 Rio dell'Uomo Morto. Torrente Teiro (187)• Varazze. Id. N. 100. Ilallo sbocco per
km. 8 a monte,

19ð Rio di S. Anna o Fran- Id. Id. Id.
dea.

100 Rio di Ceresi o Caste o Id· Id. Id. N. 101. Dallo sbocco per
Tinasso o della Clusa. km. 1,500 a monte.

197 Rio Carega. Id• Id, Id. N. 16 del secondo elen-

CO suppletivo. Dallo
sbocco all'origine. (R.
decreto 17 settembre
1936, n. 5¾9).

198 Rio Olma. Id• Id. Id. ..

Igg Rio del Gallo O Borzino o Id• Id. Id. N. 8 del secondo elenco

di Casanova, suppletivo: dalla foce
alle sorgenti (R. de-
ereto 17 settembre 1936,
n. 5H9),

g()() Torrente Arzocco. Id. Id. Id. N. 102. Dallo sbocco per
km. 2 a monte.

201 Rio Santa Caterina. hiediterraneo• Id. Id. N. 103. Dalla foce all'ori-
gine.

202 Rio della Mola. Id• Id. Id. N. 104. Dalla foce a km.
1 a monte. N. 14 del se-
condo elenco suppleti-
vo: dalla foce all'ori-
gine (R. decreto 17 set-
tembre 1936, n. 5M9).

203 Fossa della Mammina. Rio Mola (208). Id. IU• N. 15 del secondo elenco
suppletivo. Dallo sboc-

co all'origine.

204 Rio Portigliolo O Porti-Mediterraneo• Id. Dalla foce alla confluen- N, 105 dalla foce fino a

giolo. za dei rii della Ciusa km. 1 a monte della
e Arenon che lo tor- confluenza col rio Paz.
mano· zamola.

205 Rio Arenon o Arenone. Rio Portigliolo (204)• Id. Dallo sbocco alle so? Id.
genti.

208 Rio o torrente Ciusa. Id. Id. Id• N. 106. Ilallo sbocco per
km. 1 verso monte.

207 Torrente Arrestra o Are. Mediterraneo. Id. Tutto 11 tratto scorrente N. 107. Dalla foce fino

stra o Laestro. in provincia di Savona alla conflùenza col rio
e che ne ò confine dalla dello Scaglione,
foce alla confluenza dei
rii Gambino o Scaglion
che lo formano.

208 Rio Gambino. Torrente Arrestra (207). Id. Dallo sbocco alle sop ..

.genti.

200 Rio di Scaglion o torren- Id. Id. Id. N. 108. Dallo sbocco per
te dello Scaglione. km. 1.500 verso monte.

210 Rio Prialunga. Rio Scaglion (209). Id. Id. Id.

211 Rio o torrente di Mala- Torrente Arrestra (207). Id. Id. N. 109. Dallo shocco per
notte, km. 2 verso monte.
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212 Rio della Tia o Ricurez-. Fiume Tenaro, Murialdo. Tutto 11 tratto scorrente N. 716. Dal punto in cui

zo. in provincia di Savona esce di Provincia per
fino alle sorgenti, km. 1,500 verso monte.

213 Rio di Massimino. Id. Massimino. Id. N. 717. Dal punto in cui

esce di Provincia per
km. 3 verso monte.

214 Rio di Mabiri. Rio di Massimino (213). Id. Id. -

215 Rio Pori o di Parino Fiume Tanaro. Id. Dal punto in cui esce di N. 718. Tittto .11 tratto
o Gambalogna. Provincia, tutto 11 trat- che è confine di Pro·

to che ne à confine e vincia.
fino alle sorgentL

216 Fiume o torrente Bormi- Bormida. Cengio, Millesimo, Rocca- Dal contine con la pro- N. ß82. Dal conflue di
da di Millesimo e di vignale, Calizzano, Bar- vincia di Cuneo alle Provincia fino a km.
Calizzano. dineto, Cosseria, Mu- sorgenti. 0,600 a monte della con.

rialdo, Erli. fluenza col rio del
Gambero.

217 Rio del Piani. Fiume Bormida di Mil- Cengio. Dallo sbocco alle sor- -

lesimo (216). genti.

218 Rio Crocetta. Id. Id. Id. --

I

219 Torrente Zemola o Ge- Id. Millesimo, Roccavignale. Dallo sbocco al confine N. 712. Tutto 11 tratto
mola, con la provincia di scorrente in Provincia.

Cuneo ove nasce.

220 Rio Costa d'Otg Torrente Zemola ($19). Roccavignale. Dallo sbocco alle sor- -

genti.

221 Rio d'Ormagna. Id. Id. Id.

222 Rio di Barchei o dei Ban. Id. Id. Tutto il tratto che à con- N. 715. Tutto 11 tratto che
chi, fine di Provincia. è confine di Provincia.

223 Rio Spavom Torrente Barchei (281). Id. Galle sorgenti al confine
.

-

della Provincia.

224 Rio delle Tine o torrente Torrente Zemola (219). Id. Dallo sbocco alle sor. N. 714. Dallo shocco per
Bertona. genti. km. 1,500 verso monte.

225 Rio o torrente di Spinzel Id. Millesimo, Roccavignale. Id. N. 713. Dallo sbocco peg
o Spinceto, km. 2,200 verso monta

N. 10 del secondo elen-
co suppletivo: dallo
shocco alla sorgentog
Moglia {R. decreto 1T
settembre 1936, n. 5M9).

226 Rio o torrente di Moglia Rio di Sp1nzei (225). Id. Id- Id.
o Moglie.

227 Rio della Madonna del Fiume Bormida di Mil- Millesimo. Tutto 11 corso. N. 711. Tutto 11 corso.
Deserto, lesimo (216).

228 Rio
.
Mauturi

. o dei tre Id. Millesimo, Murialda. Dallo sbocco alle sor- -

Ro. genti.

229 Rio Grosso o torrente A1. Id. Id. Id. N. 710. Dallo sbocco fine

marossa.
.

Sotto Almarossa.

230 Rio di Odella o Börusa. Id. Id. Id.

231 Rio di Garrone. Id. Id. Id. .--

232 Rio dei Giavetti, Id. Id. Id.

233 Rio Zerboraglia o Libo- Id, Calizzano. Id. N. 709. Dallo shocco peg
rata. km. 1 verso monte.
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234 Rio Vetria. Fiume Bormida di Mil- Calizzano. Dallo sbocco al confine N. 708. Tutto 11 tratto
lesimo (216), con la provincia di Cu- scorrente in Provincia

neo ove ha origine. O che ne è confine.

235 Rio di Barbassiria. Rio di Vetria (234). Id. Dallo sbocco alle sor- -

genti.

230 Rio della Mora. Torrente Bormida di Mil- Id. i Id. N. 707. Dallo sbocco per
lesimo (216). km. 1 verso monte.

237 Rio di Valle o di Caliz- Id. Id. Dallo sbocco al confine N. 706. Tutto B tratto

zano, con la provincia di Cu- scorrente in Provincia
nuo ove nasce. (Tut‡o o che ne ò confine,
il tratto scorrente in
provincia di Savona o

che ne è confine).

238 Rio Ritanino. Rio di Valle (237). Id. Dallo sbocco alle sor-

genti.
ggg Rio Poralra. Id. Id. Id.

240 Rio Ner0 0 torrente Rio- Torrente Bormida di Mil. Id. Tutto 11 tratto scorrente N. 705. Dallo sbocco fino
nero• 1esimo (216). In provincia di Savona al punto in cui tocca il

0 che ne è confine. confine con la provincia
di Cuneo.

241 Rio della Brigneta o tor- Id. Bardineto. Dallo sbocco alle sor. N. 704. Dallo sbocco per,
rente Brigneto. genti. km. 1,500 verso monte.

242 Rio di Muschieto o tor- Id. Bardineto, Er11. Id. N. 703. Dallo sbocco per
rente Muschietto. km. 2 verso monte.

243 Rio del Gambero o del Id. Bardineto. Id. N. 702. Dallo sbocco per
Gambaro. km. 1,500 verso monte.

244 Rio S. Giovanni o del Id. Id. Id. N. 701. Itallo sbocco al-
Giogo. l'incontro della strada

per Bardineto.

245 Rio delle Giaire o Gorra Id. Id. Id. N. 700. Dallo sbocco alla
o Giarb. confluenza del rio della

Maddalena.

246 Rio delle Verne. RIO delle Giaire. Id. Id.

247 Torrente rio Secco. Flume Bormida di Mil- Bardineto, Calizzano. Id. N. 699. Dallo sbocco fino
lesimo (216). a hm. 2,500 a monte del

ponte di Bardineto.

ggg Rio di CA Lascerda. Id. Bardineto. Id. ••

g4g Rio di Barozzo o Barosso. Id. Calizzano. Id. N. 698. Dallo sbocco a km.
1 a monte della bifor-
cazione in ciascuno dei
due rami in cui si di-
Vide.

250 Rio della Fornace. Rio di Barozzo (249). Id. Id. Id.

2ðl Rio Bosco. Torrente Bormida di Mil- Id. Id. •··

lesimo (216).

252 Rio Frassino o Frassine Id. Id. Id. N. 697. Dallo sbocco per
0 Frasso. km. 0,500 a monte della

confluenza del rio Beda
o di Semi.

253 Rio Nascio. Torrente Frassino (252). Id. Id.

254 Rio Bando o Beda. Id. Id. Dallo sbocco alle sorgen-
ti dei due rami in cui
si divide.

255 Rio di Verdi. Id. ¡ Id, (Dallo shocco alle sor-

I L genti,
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256 Rio di Bado o di Barbot- Torrente Frassino (252). Calizzano. Dallo sbocco alle sor-
tina. genti.

257 Rio del Dago. IA• Id. Id.

258 Rio Ariboni. Id• Id. Id.

259 Rio Boscarino. Id• Id. Id.

260 Rio Cravairo o Vacchetta. Id. Id. Id.

261 Rio della Guardia, Fiume BormIda di 4111- Id. Id.
lesimo (216).

262 Rio di Campolongo. Id. Id.
.

Id. -

263 Torrente Siondo. Id• Id. Dallo sbocco alla con. N. 696. Dallo sboooo a

fluenza del ril Banda e km. 1 a monte della
Garna. bitorcazione nel due

rami detti Garna e della
Banda.

268 Rio Banda. Rio Siondo (263). Id. Dallo sbotto alla sor- Id.
genti.

265 Rio Garna. Id· Ca11zzano, Osiglia. Id. Id•

260 Rio Sor1a, Id· Id. Id.

267 Rio det Tonl. Id· Calizzano, Murlaldo. Id.

268 Rio Botta. Id. 14. Ig.

269 Rio di Sionia. Flume Bormida dL Mil· Murialdo. Id.
lesimo (216).

270 Rio della Sborneta. Rio di Sionia (250)• Id. Id.

271 Rio degli AzzinL Fiume Bormdida di Mil- Id. Id.
,,

lesimo (216).

272 Torrente Ostglietta o Bor. Id- Millesimo, Ostglia, Mn- Id.
mida di Osiglia. rialdo, Cosseria.

213 Rio o torrente di Berto. Torrente Osiglietta (272)•Osiglia. Id.
Iot:1.

274 Rio di Melogno. Id• Id. Id.

275 Rio Marcozzera. Rio di Melogno (274)• Id. Id.

270 Rio o torrente Ronchi o Torrente Ostglietta (272). Ig. Ig.
Gino.

N. 605. Dallo sbotto alla
confluenza del rio che
scende da Monte Ca-
mulera.

N. 691. Dallo sbocco a
km. 0,$00 Vorsð monto
della confluenza col rió
del Gallo.

N. 693. Dallo sbocco al suo
ultimo oplficio.

N. 694. Dallo sbocco per
km. 2 verso monte.

N. 692. Dallo abocco per
km. 1,500 verso monte.

277 Rio Costabella. IA• Osiglia, Pallare. Dallo sbocco alle sorgenti ...

del tre rami in cui si
divide.

278 Rio del Quattrassi. Id· Id. Dallo sbocco alla sor- -

gentL

279 Rio Minalora. Rio Casette (280)• Pallare, Millesimo. Id. -

280 Rio Casette. Torrente Bormida di Mil- Id. Id.
lesimo (216).

281 Rio della Feia. Id. Millesimo. Id.
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282 Rio §an Sebastiano o tor- Torrente Bormida di Mil Millesimo, Cosseria. Dallo sbocco alle sor- N. 690. Dallo sbocco pet

rehte Montenela o della lesimo (216). genti, km. 1,500 verso monto.

Tana.

Ë83 Rio o torrente Chiappa. Id. Millesimo, Cengio. Id. N. 689. D.allo sbocc4 por
km. 1,500 verso monte.

284 Rio di Giacchetti o tor Id. Cengio, Cosseria. Dallo sbocco alle sorgen. N. 688. Dallo sbocco a km.

rente Serravada. ti dei due rami in cui 1 a monte della bitor-

si dividè. cazione in ciascuno dei
due rami in cui si di-
Vide.

$85 RiootorrentedlRocchet-Rio di Giacchetti (284). Cengio. Dallo sbocco alle sor.'N. 687. Dallo sbocco per

ta Cengio• genti. km. 2 verso monte.

280 Rio di Parasacco o Pora- Fiume Bormida di Mil- Iû· Dallo sbocco alle sorgen. N. 686. Dallo sbocco alla

sacca o Cassala o del lesimo (216). ti tutto 11 tratto in pro confluenza dei ril Cam

Rosso· vincia di Savona. selle e Porasacca.

28Ï Rio Vefasola o di Bruso- Torrente Uzzone (289). Dego. Tutto 11 tratto che à con. N. 684. Tutto il tratto che

ta o di Prasola• fine di Provincia. è confine di Provincia.

288 Rio o torrente Bonomo. Id. Id. Dallo sbocco alle sor. N. 685. Dallo sbocco per

genti. km. 2 verso monte.

289 1Torrente Uzzone o Uzza- Fiume Bormida di Mil- Id· Per tutto 11 tratto che at. N. 683. Per tutti e due i

no. lesimo (216). traversa o è confine tratti che è confine di

alla provincia di Sa. Provincia.

290 Fiume Bormida di Spi- Fiume Bormida.

gno o Bormida di tairo
e Fobb di Bormida.

Plana Crixia, Dego,
ro Montenotte,

vona,

CaL*Dal confine della Provin.IN. 641. Dal confine di

cÎa alla o nÍluenza del Provincia alla bitorca-

Bormida di Pallare col
zione a monte di Pissa-

Bormida di Mallare che
re11a. Nell'elenco prin-

Io formano. cipa19 11 n. 841 90m-
pi'eride 11 Bor'mida dl

Pallare segnato in Que-
sto elenco al n. 318 e 11

Rio Pisclai'ella segnato
al n. 331.

29) go torrente Cagna o Fiume Bormida di Spi- Plana CrlXia, Dego.
Plano o di Pistola o gno (200).
Pistoia.

I
I

I

Dallo sbocco alle
genti.

sor- N. 680 Dallo sbocco per
km. 0,500 a monte della
continenza ol gig 0.119
scende a ovest di Ca-
gna. N. 20 del secondo
suppletivo: daÚo S%õe-
co alle origini (R. de-
creto 17 settembre 1¾6,
n. 5449).

20î Rio .Micheletto. Rio di Cagna (291). Piana Crizia Dallo sbocco alle sor-

gentL

293 Rio Bardolato• Rio Micheletto (292). Id· Id.

201 Rið della Madonna• Rio di Ca na (291), Ii Id.

295 Rio di Morozzo· Id. Id. Id. ....

$96 $10 delle Molo o $1 Obis Id, Piana Crizia, Dego. Dallo sbocco alle sorgen- Ñ. 681. Dallo sbocco alla

so. ti det due rami in cui si sua bitorcazione,
divide.

2 Èió Niosa. Id. Id. Dallo sbocco alle origini. N. 21 del secondo elenco
suppletivo: dallp aboc-
co alle origini (R. de-
creto 17 settembrð 1936,
n. 5149).
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298 Rio dei Buscarini. Fiume Bormida di Spi- Piana CriXia. Dallo sbocco alla con- N. 679. Ilallo sbocco fino
gno (290). fluenza dei rii Villareto a km. 0,500 a monte

e Vallonga che lo for- della biforcazione in
mano, ciascuno dei rami in

cui si divide.

200 Rio di Vallonga. Rio dei Buscarini (298). Id. Dallo sbocco alle sor- Id.
genti.

800 Rio o torrente Villareto. Id. Id. Id. Id.

301 Rio Cereseto. Fiume Bormida di SPI- Id. Id.
gno (290).

302 Rio Bormiola.· Id. Dego. Dallo sbocco alla con- N. 676. Dallo sbocco alla
fluenza dei rii Brovida confluenza col rio delle
e Gelosi che lo for· Forche.
mano.

803 Rio dei Benentini o Braia Rio Bormiola (302). Id. Dallo sbocco alle sor- Id.
o delle Forche. genti.

304 Rio di Brovida o della Id. - Id- Dallo sbocco alle sorgen- N. 678. Dallo sbocco fino
Chiesa. ti del due rami in cui alla biforcazione in Bro.

si divide presso Bra- vida.
Vida.

305 Rio o torrente del Gelosi Id. Dego, Cairo Montenotte Dallo sbocco alle sor- N. 677. Itallo sbocco alla
O Finestelli· genti. biforcazione presso Ca-

sa Bria.

306 Rio di Costabella o della Rio dei Gelosi (305). .Dego. Id.
Crosa.

307 Rio di Carpezzo. Fiume Bormida di, Spi- Id. Id.
gno (290).

308 Rio di Vaderno. Id. Cairo Montenotte. Id.

309 Rio o torrente Vignaroli. Id· Id. Id. N. 675. Dallo sbocco fino
alla confluenza del rio
che scende dalla borga-
ta Vignaroll.

310 Rio Ville o del Groppi 0 Id. Id. Dallo sbocco alle sorgenti N. 674. Dallo sbocco fino
Val di Crava o Pian

dei due rami in cui si alla confluenza col rio
GroSSO. divide presso Case Pian Grosso.

Braia.

311 Rio del Persi. Rio Ville (310). Id. Dallo sbocco alle sor- Id.
genti.

812 Rio Lazzaro o di S. LaZ- Fiume Bormida di Spi· Id. Id.
"

N. 672. Dallo sbocco per
zaro o di Lorida. gno (290). km. 2 verso monte.

313 Rio chiappella o della Rio S. Lazzaro (312). Id- Id. N. 673. Dallo sbocco per
Chiappella. km. 1,500 verso monte.

314 Rio o torrente Planassi. Fiume Bormida di Spi- Id. Id. N. 671. Dallo sbocco per
gno (290). km. 2 verso monte.

315 Rio Commi o dei Comuni. Id. Id. Id. N. 670. Dallo sbocco alla
biforcazione sotto le ca.
se dello Spagnolo.

316 Rio di Cosseria. Id. Cairo Montenotte, Cosse- Id. N. 669. Dallo sbocco per
ria. km. 3,500 verso monte.

817 Rio del Gallo. Rio di Cosseria (316). Cosseria. Id. Id.

818 Flume Bormida di Pal- Fiume Bormida di Spi Carcare, Pallare, Mallare, Dallo sbocco' alla ton· N. 641. Dal confine di
lare. gno (200). Bormida, Rialto. fluenza col rio Placia- Provincia alla biforca-

rella. zione a monte di Pis- ,
sarella. Nell'elenco
della ex provincia di
Genova 11 n. 641 com-

prende 11 Bormida di

Spigno e di Pallare e

P eiarella tvedere nu-

meri 290 e 331),
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310 Rio Nanta. Fiume Bormida di Pal- Cosseria, Carcare, Plodio. Dallo 6bocco alle sor-N. 668. Dallo sbocco per

lare (318}. .

,

genti. . ,
km. 4,500 Vergp, mgnt

3:0 1110 41 Cornareto. Rio Nanta (319). Carcare, Plodio. Id. -

321 Rio Plodio. Fiume Bormida di Pal- Id. Id. N, 667. Dallo sboco
·

lare (318).
molino di Plodio.

322 Hio Cavallera. Id Plodio, Carcare, Pallare. Dallo sbocco alle sorgen-
ti dei due rami in pui
si divide.

323 Torrente Viazza. Id. Pallare. .Dallo shoebo alle sor- N, 666. Dallo sbocco per

genti, lim. 0,500 a monte deHa
biforcazfoÄs lä 01¾'

Casa della Rossia.

3¾-1 'Rio del Tacco. Torrente Viazza (323). Id. Id.

3,2ö 810 del 'I;etti. Id. Id. Id. Id.

820 Rio Borsone. Rio del '¶eg pg). Pallare, Osiglia. Id. Id.

827 Rio della (h emb Fiume Bormida di Pal.)1ormida, Id.
' lare (318).

328 Rio Cattarola, Id. Id. - Id. ...

3,'19 Rio Cavazzoll. Id. 14. - Id. -.

330 Rio della Farin4. Id. Id.

331 Rio di Pisciarella o PIS- Id. Id.

Sarella.

33 Rio Ovilungo. Rio di PI,sclarella (331). Ig.

333 Rio Ruggine. Id. Id.

831 Rio Armenga o Torrente Flyme Sprmig di Pal allare.
Malagatti. 'lare (318).

335 Rio delle Sorie. Id. Fallare, Mallare.

Id.

Dallo sbocco alla con- N. 641. (Al nome di Bor-
fluenza det ril Ovilungo mida di Çairo). I);I
o Ruggine. confine di grovincia

alla bitorcazione a

monte di Pissar a.

Nell'elenco princi ale
iIL§il çomprend gn-
che i tortenti riportati
14 quegg q1enco g
A. 290 e 318.

Dallo sbocco alle sor, Id.
genti.

Id· Id.

Dallo sbocco alle sor- N. 685. D,allo sþocco per
genti dei due rami in km. 0.500 a monte della
cui si digde- bitorcazione in ciascu-

no dei due ryni in cui
at divide. '

Dallo sbocco alle sor- --•

genti.

336 Rio Roncadone. Id. Id. Id. .-•

837 Rio o Torrente Chiuso. Id. Carcare. D.allo abocco a11e sor- N. 664. Dallo sbocco alla
genti del (lue ram( 10 conflueAza río ol)p.
cui si divide. scende da' ni.

338 Fiume Bormida di Mal- Fiume Bormida di Spi- Cairo, Mongpotte, Altare. Dallo sbopco alla gon N. 653. ppl,lp gbopco g

lare, gno (290), Mallare, Igialto, fluenza (\el rio Fob km. 1,509 a monte dal-

col rio Cravarezza che la confluenza cól rio
lo formano. Clavarezza.

339 Ilio Tobg. Fiume Bormida di Mal- Mallare, Appnida. D411o pbocco 411g sor (d.
lare (338). genti.

340 Rio Cravarezza o Crava- Id. Mallare. Id. N. 663. Dallo sbocco per

rezzo. \ km. 2 verso monte.
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(1) .
(2) (8) (4) (5) (0)

341 Rio Biterno. Fiume Bormida di Mal- Mallare. Dallo sbocco alle sor- N. 662. Dallo shocco a

lare (338). genti, km. 0,800 a monte del-
la confluenza col rio
Cagnasso,

342 Rio Cagnazzo o Cagnas- Rio lšlterno (341). Id. Id.
80.

843 Rio del Foscuri, Id. Id. Id.

344 Rio Vernaro. Id. Id. Id.

345 Rio Navalle. Id. Id. Id.

846 Rio Rocchino. Fiume Bormida di Mal- Id. Id. -*

lare (338).

347 Rio Miniera o Minera. Id.. Id. Id. N. 8 del secondo elen-
Co suppletivo. Itallo
sbocco alle sorgenti (R.
D. 17 settembre 1936,
n. 5449).

348 Rio Rianazzo o Manazzo. Id. Id. Id. N. 9 del secondo elenco
suppletivo. Dallo shoc-
co alle sorgenti (R. D.
17 settembre 1936, nu-
mero 5449).

349 Rio Consevola. Id. Mallare, Quiliano. Id. N. 661. Dallo sbocco per
km. 5 vemo monte.

350 Rio o Fossato di Altare. Id. Altare. Id. N. 660. Dallo sbocco per
km. 2 verso monte.

351 Rio Prasottano o di Pra- Id. Calgo Montenotte, Id. N. 659. Dallo sbocco per
sesco, km. 2 ver!¡o monte.

N. 7 del secondo elenco
suppletivo. Dallo sboc-
co alle sorgenti (R. D.
17 settembre 1936, nu-
mero 5449).

352 Rio dall'Uomo Morto. Rio Prasottano (351). Id. - Id. --

353 Rio Ferranietta. Fiume Bormida di Mal- Id. Dallo sbocco alla con- N. 656. Dallo sbocco per
lare (338), fluenza dei rii Casotti km. 0,500 a monte della

e Martinetto che lo for- confluenza col rio Ca-
mano. sotti.

354 Rio del Martinetto o Ca- Rio Ferranietta (353), Id, Dallo sbocco alle sor- Id.
80tti inferiOre. genti.

365 Rio del Cianetto o del Id. Id. Id. N. 658, Dallo sbocco per
Psigni o Casotti. km. 0,500 a monte della

bitorcazione e per cia-
scuno dei due rami
in cui si divide. N. 6
del secondo elenco sup-
pletivo:• dallo pbocco
alle sorgenti (R. decreto
17 settembre 1936, n.

5449).
$N Rio della Grinda o Ca- Id. Id. Id, Id.

sotti.

357 Rio della Rama. Id. Id. Id. ...

858 Rio del Manchetto. Ida Id. Id« N. 657. Dallo sbocco alla
confluenza del rio che
scende da Manchetto.

35Ô Rio di Toni. Fiume Bormida di Mal- Id. Id• N. 655. Dallo sbocco per
lare (338). km. 1,200 verso monte.

300 Rio o torrente di Bragno. Id. Id.
.

llo sbocco allé Bor- N. 654. Dallo sbocco per
genti dei due rami in km. 1,200 verso monte.
cui si diyide,
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301 Rio Loppi o LOPPia, 'Flume Bormida di Spi- CairoMontenotte, Dallo sbocco alle sor. N. 658. Dallo sbocco per
gno (290). genti, km. 1 a monte della

biforcazione presso Ca-
sa del Ferrajon in cia,
scuno dei due gamL

302 Rio di Paiz o Pajuz. RIO Loppa (301). Id. Id. Id.

363 Rio LareL Id• Id. . Id. Id.

304 Rio della Ciappella O Flume Bormida di 891- Id. Id. N. 651. Dallo sbocco al
Planchetta o Planca. gno (290). suo opificio.

365 Rio Pollovero o Pallove- Id. Cairo Montenotte, Dego. Id. N. 650. Dallo sbocco a

ra o del Bourren. km. 1 a monte della
confluenza col rio Ca-
1811 o Caoall,

866 Rio Cavallazzo o Cavali o Rio Pollovera (365), Cairo Montenotte. Id. Id.
Caoali o delle Ferriere.

367 Rio Tannotti. Id. Dego. Id. Id,

368 Rio Grillero o Rovere. Flume Bormida di Spi- Id. Id. N. 669. Dallo sbocco pel'
gno (290). km, 3 verso monte.

369 Rio Brange. Rio Grillero (368). Id. Id. Id.

870 Rio delle Cascinelle, Flume Bormida di Spi- Id. Td. •••

gno (290).
371 Rio Raggioso o torrente Id. Dego, Plana Crizia,

di Berr1.

372 ,Rio del Blandri o tor- Id, IPiana Critia,
mente Blandi o della
Preisa.

373 Torrente Valla. Fiume Bormida di Spi- Dego, Giusvalla.
gno (290), (in provincia
di Alessandria),

374 Rio del Siri o torrente Torrente Valla (373) Dego.,
Mairina.

375 Rio Selvativo o Sarvia. Id. Dego, Giusvalla,
376 Rio della Pedanca. Id. Ide

377 Rio dell'Inverno. Id. Giusvalla.

378 Torrente Giusvalletta. Id. Id.

379 Rio dei Chicche Torrente Giusvallettal Id.
(378).

380 Rio dei Ciazzi o di Pian Id, Id.
Pietro.

381 Rio di Mioglia. Torrente Erro (384)) Mioglia.

382 Rio dei Dogli. Rio di Mioglia (381). i Id.

383 Rio della Grafia. Torrente Erro (384)) Id.

Itallo abocco a114 Bor. N. 648. Dallo sbocco fino
genti dei due rami in alla sua biforcazione
cui si divide. passate le case di Orw

ton.
Dallo sbocco alle aor- N. 667. Dallo sbocco fino
genti, sotto Preisa.

Dal confine con la pro- N. 642. dal punto in cui
vincia di Alessandria esce di Provincia fino
alla confluenza dei rii a km. 2 a honte del
Selvativo e Pedanca punto ove comincia a
che lo formano. chiamarsi rio Sarvia.

Dallo sbocco alle sor- N. 648. Dallo sbocco per
genti. km. 1,300 verso monte,

Id. ...

Id. ..

D.allo sbocco alle sor- N. 645. Dallo sbocco alla
genti dei due-rami in confluenza del rio che
cui si divide. scende da casa Labuja.

Dallo sbocco alle sor- N. 643. Dallo sbocco fino
genti. alla biforcazione presso

Giusvalla.

Id. I Id.

Id. N. 844. Dallo sbocco per
km. 1,300 verso monte.

Dal punto in cui esce di N. 640. Dal punto in cui
Provincia alle sorgenti, esce di Provincia fino

alla biforcazione sotto
Battaglia a nord-est.

Dallo shocco alle sor- .-.

genti.
Id. . ..

384 Torrente Erio, Bormida. Mioglia. Sassello, Giu- Dal punto iri tui esce di N. 623. Dal punto in cui
svalla, Pontinvrea, Cai- Provincia fluo alla con- esce di Provincia fino
ro Montenottes fluenza dei di della alla confluenza coi rii

Vota e di Montenotte di Montenotte e di
che lo formano. Vota,
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(1) (2) , (3) , (4) (5) (6)

$85 Rio della Petra o tor- Torrente Erro (386).
rente- deL Oasono e, di
Acquamarcia.

$8&, Rio diGiag dêi PeL Id.

$87 Torrente Labioso o RIO Id.
Labiosa.

$88 Rio della Vqlta o Vqta. Id.

$89 Rio di l\lontenotte, Id.

BOO Rio del,11 Biscia, Rio AIontenotte (389).

,391 Rio Eremita. Id.

392 Rio dei BaWa Torrente Epro (386).

393 Bio di Tortona a di Lpvo Rio del Babbi (392).
o di Zeng.

394 Rio del Giovo o Giogo Torrente Erro (384)
o Ciua o del Borgo,

39õ Rio delle MogIle q Mo- Rio del GigYo (394
glialunga,

396 Rio di Reborgo o Riborgo Id.
o Bissalo o della Ban-
dia.

307 Rio della Busa o Buzza O Rio di Bissato (390Ï.
di Lavezzosa.

398 Bio delle Canne.
Rio della Busa (307),

399 Rio o torTente Sbruggia
Rio GioVo (394),

del Quatese o Quartej-
sa o di D. Sebastiano,

Rio Sbruggia (399).400 Rio Danaf 0 di Veirera.

401 Rio Prà del Pesci o del-
l'Ara. -

402 Rio Bergnon o Gambin.

403 Rio Sasselletto,

401 Rio del Foresto o di Prato Rio Giovo (3¾),
Vallaring o Foresti di
Briglola.

40õ Rio della Borgna- Rio del Foresto (406).

40ô R1o Porcarezza o del gg
Grin.

407 Rio Gallaretto a Galla- Torrente Erro (384),
rello.

31ioglias Dallo sbocco alle ser N. 639. Itallo sbocco per

g nti, km. 2 verso monte.

Alloglia, Giusvalla. Id.

Giusvalla, Pontinvrea Id. N. 638. Dallo sbocco per
Cairo Montenotte. km. 4,500 verso monto.

Cairo Montepotte. Id. N. 637. Dallo sbocco per
km. 2,500 ver§d Itiónto

Id. tlallo sbocco go gor- N. 636. Dallo sbocco fino
genti del dtle Ykki in alla bitotcazidnédresso
cui si (gylde preggo Gravone.
Casa Gravone.

Id. Dallo sbocco alle or- -

genti,
Id. Id.

Pontinvrea. Id. N. 635. Dallo sbocco per
km. 2,500 veno Illonte

Id. Id. N. 634. Dallo sbocco
alla biforcazione p
la Alagonna d4 ,

mine.

Sassello. 'Dallo sbocco alla Con- N. 626. Dallo sbocco 11no

fluenza del rit natidia glla conguenya col rio
e bioglio Cht 10 for• Bandia,

mano.

14. 03110 sboogo alle sor- ...

genti.

Id. Id. N. 633. Dallo sbocco per
km. 3,5ûû Verso uìonte.

18. Id. N 632. Dallo sb icco get
km. 2 Urso monta,

Id. Id.

Id. Dallo sbocco allg con- N. 629. Dallo sbocco por
fluenza dei rii Gambin lir 1 5 g mûnte 14
e Prà del Pesci che l fiašeung eÎ ue ramf
fermano, in cui si divide nella

località Afartinetto.

14. hallo sbocco alle sor Id.
genti.

Id. Id. Id.

Id. Id. N. 631. Dallo sboooo fine

alla sua biforcazione.

Id. : Id.
.
630. Dallo gþocco per
km. 2 verso monte.

Id. Id. N. 627. Dallo sbocco per
km. 5 verso monte.

Id. Id. Id.

Id. Id. N. 628. Dallo stocc0 Pot
Am. 1,200 verso monte.

Id. Dal punto in cui esce di N. 624. Dallo sbocco per
Provincia alle sorgenti. km. 3 a monte della

confluenza col rio della
Colla.
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408 Rio della Colla. Rio Gallaretto (407). Sassello. Dallo sbocco alle sor- N. 625. Dallo sbocco pet
genti. km. 6 Verso monte.

400 FTorrente Orbisela o Orbi- Torrente Orba (415) (in Sassello, Urbe, Dal punto in cui esce di N. 621. Tutto 11 tratto che
cella o rio Capraro o provincia di Alessan- Proyincia alle sorgenti. à confine di Provincia.
Cravaro o Cravara. dria).

410 Torrente Bruggia o Torrente Orbisella (109). Sassello,
,

pallo sbocco alla con- N. 622. Dallo sbocco per
Chiapuzza O Capuzzo o fluenza dei ril Ciorla km. 3 verso monte.
di Catino di Palo. e della Chiesa che. Io N. 4 del secondo elenco

formano. suppletivo. Dallo aboca
co fino alle sorgenti dei
due ril Rondining o
Giorla e Acquamezzana
o della chiesa in cui si
divide.

411 Rio Ciappa o Clorla o Rio Chiapuzza (410). Id. Dallo sbocco alle sor- Id.
Rondinina o Giorla. genti.

412 Rio della Chiesa o Acqua- Id. Id. Id. Id.
mezzana.

413 Rio dei Borchin1. Id. Id. Id. ...

414 Rio Narisce. Id. Id. Id. •-•

415 BTorrente Orba. Torrente Bormida (in Urbe, Sassello Ital punto in cui esce di N. 593. Dal ipunto in cui
provincia di Alessan- Provincia fino alle sor- esce di Provincia fino
dria). genti alla confluenza coi tor.

renti Raschiolo e Orbe.
sinna.

410 Torrente Orbarina· Torrente Orba (415)· Id. Dallo sbocco alla con- N. 620. Dallo sbocco per
fluenza del rio della km. 3,500 verso monte.
Conca col rio dei Novei
che lo formano.

417 Rio di Novei· Torrente Orbarina (416). Sassello. Ðallo sbocco alla con- Id.
fluenza dei rii Stogia
e Pullin che lo for-
mano.

418 Rio della Stogia. Rio di Novel (417). Id. Dallo sbocco alle sor- Id.
genti.

419 Rio del Pulin. Id. Id. Id. Id.

420 Rio della Conca o della Torrente Orbarina (416)- Id. Id. Id.
Traversa.

421 Rio di Cardin. Rio della Conca (420). Id. Id. Id.

422 Rio Rostiolo o Raschiolo- Torrente Orba (415). Urbe, Sassello, Dallo sbocco alla con- N. 619. Itallo sbocco fino
fluenza dei rii della a km. 4,500 a monte
Sera e Seceu che lo della confluenza a sud
formano. di Varra, nel ramo de-

stro (detto anche alle
origini rio del Manfrù)
e fino a km. 2,500 a

monte di detta confluen.
za nel ramo di sini6tra,

423,Rio di Cordin. Rio Rostiolo (422). Sassello. Dallo sbocco alle sor- Id.
genti.

424 Rio della Sera. Id. Id, Dallo sbocco alla con- Id.
fluenza dei rii del Nido
e della Biscia che 10
formano.

425 Rio Seceu o Secco. Id. Id. Dallo sbocco alle sor- Id.
genti.

420 Rio del Nido. Rio della Sera (425). Id. LI. 1d.
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,
(1) (2) (s) (4) (5) 6

427 Rio della Biscia o Splan- Rio della Sera (486). Sassello. Dallo sbocco alle sor- N. 619. Dallo sbocco fino

su o Spasu. genti, a imi. 4,500 à monte
della confluenza a sud
di Varra, nel ramo de-
stro (detto anche alle
origini rio del Manfrù)
e fino a km. 2,500 a

monta di detta cou-
fluenza nel ramo di si-
nistra.

Ë28 Rio Calada o Cústi, Torrente Orba (415). Id. Id. -

429 aio Tag11&15. Rio Galada (428). Id.
.

Id. -

430 Rio di Sambù. Torrente Orba (415). Urbo. Id. N. 618. Dallo sbocco per
km. 1,200 verso mom4.

431 Rio della Notte o Mar- Id. Id. Id. N. 617. Dallo sbocco per
tino. km. 1,200 verso monte.

432 Rio Carpescio o tof rente Id. Id. Dallo sbocco alle sor- N. 615. Dallo sbocco fino
della Iiätacca o acqua genti tutto 11 tratto a km. 8 à tuonte (1èl-
Bianca, scorrente in protinoia la confluenza col rio

di Savona o che ne à Gialfo.
conflye.

ÉŠ3 Rio o torrente Rosto o Rio Carpescio (432). Id. Dallo sbocco alle sor- N. 616. Dallo sbocco per
Gialfo. genti. km. 3,500 verso monte.

SORGENTI

434 Sorgenti sotterranee in - Albenga. - N. 1 del secondo elenco
località Praie o Nora- suppletivo (R. decreto
sche, 17 settembre 1930, nu-

mero 5449).
43õ Sorgenti Gajado, Torrente Maremola (88). Tovo S. Giacomo. - N. 2 del secondo elenco

suppletivo.

436 Sorgente Bontante b Ben. Torrente Ravezza (153). Stella. N. 19 del secondo elen•
fonte, co suppletivo.

Roma, addl 15 novembre 1938·XVII

Il Ministro per i lavori pubblici
ConoLu-GIGLI

(4494)
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AVVISO DI RETTIPICA
Nel testo del R. decreto-legge 24 d1cembre 1938-XVII, n. 1939, con-

cornente variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a (190111
della spesa di divemi Ministeri, nonchè al bilanci di talune Aziende
autonomo, per l'esercizio finanziario 193&1939, ed altri indifferibili
provvedimenti - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre
1938-XVII, n. 299 - alla Tabella B, ove à detto: « Alinistero delle
comunicazioni - In diminuzione: Gap. n. 89 - Vigilanza sulla pe-
sea .... ». - deve leggersi invece: « Ministero delle comunicazioni •

In diminuzione: Cap. n. 19 - Vigilanza sulla pesca .... s.

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENEßALE DEI. DEBJIO PUBBLICO

DilBde per smarrimento di ricevute di titoll del Debito pubblico

(1· pubblicazione). Avviso n. 235.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza, serie III,
n. 198HS dell'importo di L. 100, rilasciata. 11 16 agosto 1937 dalPEsat-
toria di Camposano, pel versamento della (a rata di sottoscrizione
al Prestito redimibile Imtnobiliare 5 þet cento di cul al R. decreto
5 ottobre 1930. n. 048, dðvuta dalla dltta Ro2:a Chiarina tú Antonio
e Mercogliano Pasquale ed Antonio di Angelo þet l'art, 167 terreni,
con delega per 11 ritiro del titoli defluitivi del prestito a Marcogliano
Pasquale di Angelo.

Al terinin1 e per gli effetti nelfart. 10 del R. decrelõ 20 novem-
bre 1937-XVI, n. 1903, si fa nolð che trascorsi 6 mesi dalla data
della prima pubblicazione dál presente avviso, senža che siano
intervenute opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di RegÏa
tesoreria di Napoli, l'attestazione ehe terrà le faci della quietanza
smarrlta agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

11 direttore generale: PorENZA

(1• pubblica:lone). AVViso 0. 236-II.

E' stato denunziato lo sinarrimento della quietanza, serie V,
n. 993913 dell'importo di L. 100, rilasciata 11 18 ottobre 1937 dall'EsaÞ
toria di Camposano, pel versamento della 5• rata di sottoscrizione
al Prestità tedimibile immobiliare 5 per cento di cui al R. decreto
5 ottobre 1938, n. 1743, dovuta dalla ditta Nietcogliano Raffaele tu
Pasquale per l'art. 126 terrent, con delega pel ritiro dei titoli defh
nitivi del prestito a hiercogliano Pasquale di Angelo-Raffaele.

At termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem
bre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorst 0 mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano interre-
nute opposizîoni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria
di Napoli, fattestazione che terrà le veci della quietanza smarrita
agli ettetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

fl direttore generale: POTENZA

(1a pubblicazione). AVVIBO n. SS&

E' stato denunziato lo amarrimento della qtitetan28 na 598111!
(serie III) di L. 66,60, rilasciata 11 31 agosto 1937 dall'Esottorig contos.
ziale di Soave (Verona) pel pagamento della 6• rata della 4tiota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di otti al R. doctet6-
legge 5 Ottobre 1936, n. 1743, dort1ta dalla ditta SilVagni Antonio
di Pietro, secondo l'articolo 898 del ruolo terreni di detto 00tnutte,
con delega allo etesso Silvagni Antonio per 11 ritiro dei titoli dell-
nitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 det R. decreto 20 novembre 1937, n. 1908, el
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute oppos1210ni, ferrà
rilasciata alla sezione di flegia tesortria provinciale di Verona
l'attestazione che terrà le Veci della quietan2a smarrita, agli ettetti
iella consegna dei titoli stiddettL

Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

Il direttore generate: POTENZA

(1* pfibblicazione). Avviso a. 236-H,
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 596113

(serie III) di lire 133,30, rilasciata 11 81 agosto 1937 dalla Esattoriaconsorziale di Soave (Verona) pel pagamento della ta rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cut alR. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a SilvagntAntonio 41 Pietro a secondo l'art. 175 del ruolo tabbricati di dettö
comune, con delega allo stesso Silvagni Antonio per 11 ritiro deltitoli defluitivi del prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 19W, n. 1903 81fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazionedel presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, vertArilasciata alla sezione di Regia tesoretis provinciale di Veronafattestazione che terrà le Vect della quietanza amarrita, agli effettidella consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

II direttore generals: POTENZA

(1• pubblicazione). AT1dse n. 837.
E' stato denunziato 10 smarrimento delle seguenti quietanto il
Serie I, n. 66808 dell'importo di L 220, rilasciaté 11 6 m'arto 1937dall'Esattoria di Alba.
Serie IÏ, n. 700201 dell'importo di I.. 216 rilasciata 11 to mag.gio 1937 dall'Esattoria di Alba.
Serie II, n. 700218 dell'importo di L 218 rilasolata 11 to gia.gno 1937 dall'Esattoria di Alba.
Serie III, n. 400360 dell'importo di L. 648 rilasciaté 11 20 ago.sto 1937 dall'Esattoria di Alba, per versamentó dell'intera quota disottoscrizione al Prestito tedimibile inimobiliare 5 por centó di cuial R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Sandhi Gio-vanni fu ûlovanni 814 hiessicano Attilió fu Giuseppe ill pér l'art. 124

terreni del comune di Neviglie, con delega per 11 htiro deÏ titolidefinitivi del prestito a Clivio Francesco fu Giuseppe.
Al termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decrpto 20 novem-bre 1937, n. 1903. Si fa noto che trascorsi Sei Iheal dallá data dèlla

prima pubblicazione del presente avviso senza che siano intervenuteoþposižioni, Veri'à îžašmésãà állä ŠežIone di Regia tesoreria di Cuneo,l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effettidella consegna del titoli del Prestito.
Êtoma, adàÌ 22 dicembre 1938-XVII

Il direitore generale: PorENZ£

(la pubblicazione). AVviso n. 2Š5.
k' stato denunziato lo smarrimento della qtlietanza sette 1,

n. 921.907 de1Ï'importo di L. 234 rilasciata 11 30 marzo 1937 dall'Esat-
toria coinunale di Palo del Colle pel versamento 1* e 26 r&ta disottoscrÏžione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di 661
al II. decreto b ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Quarto Arcan-
gelo fu Gaetano per l'art. 1938 termni, con delega pdf 11 ritito dei
titoli definitivi del prestito a Quarto Francesco fu Arcangelo.Al termini e per gli effetti dell'art. 19 del H. decreto 20 novem.
bte 1037, n. 1903, 81 fa noto che trascorsi sei mesi dalla data dellt
prima pubblicazione del presente avviso senza che siano intettenuti
opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Bari,l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

Il direttore generale: PormzA

(la pubblicazione). Avviso n. 238-IL
E' stato denun21ato lo smàrrimento della quietanta sette 1, nu-

mero 921.008 dell'impotto di L. 234 rilasciata 11 80 inotzb 1937 dal.
l'Esattoria di Palo del Colle, per Versamento la e 2k ratà 01 bottoscri-
tione al Prestito redimibile immobiliare 5 per conto di cui al R. da-
creto 6 ottchte 1938, n. 1%3, dovuta dalla ditta Daochille Lorendo e
Giuseppe di Gladinto þet l'att. 218 fabbfidati, don delèga. per Ìl
ritiro dei titoli definitivi a Quarto Francesco fu Arcangeld.

Ai termini e per gli edetti dell'art. 19 del R. decretó 2ð novem·
bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorei sei mesi dalla data della
prima pubblica2ione del presetite artiso sénza che siano ititervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoteria di Bari,
l'attestazione the terrà le voci della qtiletanza etnatrita agli ettetti
della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

Il direttore generale: POIENZA
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,(1* pubblicazione). Avviso n. 239. (la pubblica:fone). Avviso n. 243.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie I,
n. 648511 dell'importo di L. 1200 (milleduecento) rilasciata 11 10 mas
20 1937 dall'Esattoria comunale di Mantova, per versamento in
unica soluzione della sottoscrizione al Prestito redimibile immobi-
11are 5 per cento di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Marusi Giuseppe, per l'art. 1105 fabbricati di Mantova,
con delega pel ritiro dei titoli definitivi del prestito al detto Marusi
Giuseppe fu Luigi.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi 6 mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Man-
tova, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli del prestito.

Roma, addi 28 dicembre 1938-XVII

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie III,
n. 885.178 dell'importo di L. 133, rilasciata 11 12 ottobre 1937 dall'Esat-
toria comunale di Mesagne pel versamento della quarta rata di
sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di cui
al H decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Verardi Ema-
Duele Concetta e Prudenziana fu Adamo liv. a Carluccio Benedetto
fu Amedeo per l'art. 1556 terreni del comune di Mesagne, con delega
per 11 ritiro dei titoli definitivi del prestito a Verardi Emanuele fu
Adamo.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903 Si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubUlicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Brin-
disi, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna del titoli del prestito.

Roma, addl 23 dicembre 1938-XVII
14 direttore generale: POTENzA Il direttore generale: POTENZA

(1· pubblica:fone). Avviso n. 240.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 585035,
serie I, di L. 133,50, rilasciata il 13 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Lizzano in Belvedere (Bologna) per versamento della prima rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Lenzi
Enrico fu Giuseppe e Martinelli Maria secondo l'art. 121 del ruolo
terreni di detto comune, con delega a Lenzi Enrico fu Giuseppe per
11 ritiro dei titoli definitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Bologna l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Iloma, addl 22 dicembre 1938-XVII

(1· pubblicazione). Avviso n. 244.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 341743,
serie I, di L. 150, emessa il 28 aprile 1937 dall'Esattoria comunale di
Correggio (prov. Reggio Emilia) per versamento della 2a rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre.1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Bandieri
Maria Maddalena fu Antonio ved. Longagnant usufr. e Longagnani
Florigi fu Gaetano prop. secondo l'art. 21 del ruolo terreni di detto
cômune, con delega a Bandieri Benedetto di Leopoldo e Longagnani
Florigi per il ritiro dei titoli definitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903 si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Reggio Emilia
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

Il direttore generale: POTENZA Il dfT€tt0To g€n€Tald: POTENZA

(1a pubblicazione). Avviso n. 241.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 997205,
serie I, di L. 333,50 e n. 991508, serie III, di L. 333,30, emesse rispetti-
vamente il 27 marzo ed 11 28 aprile 1937 dall'Esattoria comunale di
Afragola per versamento della 1• e 2. rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Balsamo dott. Michele di
Giuseppe e Gaudioso Teresa fu- Gaetano coniugi, secondo l'art. 28
fabbricati di detto comune, con delega al dott. Balsamo Michele di
Giuseppe, via Roma, 27, Afragola, per 11 ritiro dei titoli definitivi
del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903 si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Napoli l'atte-
stazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti della
ccusegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

11 direttore generale: POTENZA

(1• pubblicazione). AVViso n. 245.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 283308
serie II, n. 283345 serie II, n. 325339 serie III, n. 336001 serie VI, nu
mero 336100 serie VI, n. 336101 serie VI, di L. 383,35 ciascuna le prime
cinque ek 383,25 la sesta, emesse rispettivamente il 15 marzo,
14 aprile, 16 giugno, 12 agosto ed il 20 ottobre 1937 le ultime due,
dall'Esattoria comunale di San Salvo (Chieti) per versamento delle
sei rate della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
Artese Antonio Vitale fu Pasquale ed Artese eredi fu Angelo secondo
l'art. 6 del ruolo terreni di detto Comune con delega ad Artese An-
tonio fu Angelo - S. Salvo (prov. Chieti) - per 11 ritiro dei titoli
definitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Chieti l'atte-
stazione che terrà le Veci delle quietanze smarrite agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(1• pubblicazione). Avviso n. 242.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie I,
21. 747200 dell'importo di L 200 rilasciata 1113 marzo 1937 dall'Esattoria
comunale di Provaglio d'Iseo per versamento in unica soluzione
della sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
Simonini Giuseppe, per l'art. 106 terreni comune di Provaglio d'Iseo,
con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi al detto Simonini Giu-
seppe fu Carlo.
L Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizion1, verrà trasinessa alla Regia tesoreria di Brescia, l'atte-
itazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

(1a pubblicazione). Avviso n. 246.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 599328
(serie V) di L. 233,30 emessa il 31 ottobre 1937 dall'Esattoria como
nale di Rionero in Vulture per versamento della quinta rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Gaso
Michele,. Antonio e Giovanni fu Vito Donato e figli nati e nascituri
di Giovanni secondo l'art. 74/1380 del ruolo terreni di detto Comune
con delega a Grieco Michele fu Vito Donato per ‡l ritiro dei 111511
definitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1993
si fa noto che, trascorsi sei mest dalla data della prima puo-
blicazione del presente avviso, senza che siano intervenute opposi-
zioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di
Potenza l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti dela consegna dei titoli suddetti.

Roma, addì 22 dicembre 193S-XVII

Il direttore generale: POTENZA fl dif€lf0TC g€ß€TGld: POTENZA
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(la pubblica:fone). Avviso n. 247. (16 þuBolicatione). Avviso n. $14

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 10202
(serie 111) di L. 85 filasciate 11 30 giugnó 1937 dall'Esationa consor-

ziale di Voglio (Potènza) þer vètsainento della teiza rätä dèlla quota
di sottoscriziotte al Prestito tedimibile b pet cento di cui al II. decreto
a ottobre 1936, rt. 1143, dotuta dalla ditta Guaríni Òiúseþþe fu Ëielio
secotido l'Att. 28/372 del ruolo terreni dàl öömäne di THvigno con

delega al suddetto Guatitti aitiseppe fu Pietto - Tävigno - þer 11

ritiro dei titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siang intervenute opposizioni, verrà
filasdiata allt Sezione dî Regia tesoteria provinciale di Potenža
l'attestazione che terra le vedi della gutetanta smarrita agli effetti
della consegna del titoli suddettL

E' stato denunziato 10 smarrimerito della quietanza n. 657618
(serie I) di L. 235, rilasciata 11 24 inarzo 1937 dall'Ësattoria toriti-
nale di Montebèlluno (Treviso) pel pagamento della primä raä
della qiidta di bottöscrizioria al Prestito r dimibile 5 þer cento di
cui al B. decretö-legge 5 ottobre 1936, ri. 1743, dott1ta dalla ditta
a Rizzardo Aligelo di Gaetano a sedondó l'drt. 507 del ruolo terrezii
del comune di Volpagd, con delèga allo stesšo Riž2afdo Angeld per
11 ritiro dei titoli definitivi del Pttstito.

Ai terrhini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, ri. 1903, si
fa noto che trascorsi sbl inesi dalla data della pritha pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoteria proviticiale di Trevidb
l'attestazione che terrà le Veci della quietanza smartita agli difetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII Roma, addl 22 dicembre 19384VII

11 direttore generale: POTENZA Él fŽITellOTË gbf¿¢Täl¢: Ë0TENZA

(1* ptibblicatfotte). Avviso n. 248. (1• pubblicazione). Atviso n. 251

E' stato denutiziato lo sinatrhnento della ([uietanta n. 130518

(serie 1) di L. 800 emessa 11 17 marzo 1937 dall'Esattoria consorziale

di Chivasso per 11 pagamento in unida solutione à saldó della (luota
di sottoderi21one al Prestito fedlinibile 5 pet tento di cui al 11. dá-
creto-legge 5 ottobre 1938, A. 1143, dovtita dällá dittä Santa Tetest fu
Stefáño iti Satita seoðtido l'art. 855 ddÍ tuolo teffeni di detto Cofútnië,
con delega alla Banca popolare cooperativa anonima di ÑOvata, sede
di Torino per 11 ritiro del titoli defitiltivi del Ptestito.

A norma dell'art. 19 del 11. dedreto 20 heternbre 19s7, n. 190s et
ta noto che, trascorsi get mesi dalla data dellá pflinä ptibblióá-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposifidni
verra filaddista stia Seztotid di Regia tesoteria provinciale di Torino
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 157228
(serie II) di L. 466,80 emessa 11 31 marzo 1937 dall'Esattoria ðofild·
nalè di Satidical (Fifet124) per Versamento della prima e seconda
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1986, n. 1748L dovuta dalla ditta
Roster Rita e Renata fu Alessail4to, aédondo l'art. 211 terferii di
detto Comune con delega älla huddetta Rester Hitt fu Alessandro

per 11 ritiro dei titoll definitivi del Prestito.
A nörma dell'ärt. 19 del H. deoteto to dovembre 1997, n; 1905, AL

fa notó ché tradeórsi sei inesi dalle dats della þrtma pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Firenze
l'attestazione che terrà le veci della quiet,anza smarrtta agli effetti
della consegna del titoli suddettL

Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

E direttore generale: POTE|NZA, Il ¢fT€llOTS generald: POTENZA

(la pubblica:fone). Avviso n.. 449.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 571680

(serie I) di L. 235 emessa 11 15 marzo 1937 dall'Esattoria consorziale

di Bologna per versamento della prima rata della quota di sottp-
scrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto.legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Pecorari Alfonso di Michele
secondo Part. 97 terreni del comune di Castenaso, een delega al
suddetto Pecorari Alfonso di Michele per 11 ritiro dei titoli defini-
tivi del Prestito.

À norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute OPDosistoni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Bologna
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli ellet4
della consegna dei titoli suddettL

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

Il direttore generale: PorENza

(1• pubblicartone). AVViso n. 250.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 71MM
(serie I) di L. 300 rilasciata 11 17 marzo 1937 dall'Esattoria di Barzio
del comune di Cremeno per versamento della prima rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. de-

oreto4egge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Manzoni

Teresa fu Andrea e Colombo Maria di Giovanni Battista proprie-
tari e Colombo Maria di Gio Battista usufr. parz., secondo l'art. 42
del ruolo principale fabbricati di detto comune, con delega al
rag. Pezzatt Oreste di Rodolfo per 11 ritiro dei titoli definitivi del
Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mest dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Como Patte·
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna del titoli suddetti.

(la pubbHeazione). Avviso n. 255,

8 stato tienunziglo lo 4mgrrimento delle quiet nyg p. 29Ç¡Qgl
(serie VIR) e n. 611797 (sprie II} (li L. 1()ß ciascung aþciate rispet-
tivamente 11 17 Inargo e 6 aprgq 19ß7 dall'gat‡0Tig 4 GOVorBat0E449
di Ilolpa pel paggmpg‡o dell4 prima e seconda rgte (lella gyota (11
sottoscrizione al Prestito redimib4e 5 per cento di 941 4) 4 decreto,
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Ferretti Alfredo fu
Giovanni sull'art. 7698 del ruolo f4bbricati di detto comune con

delegg.gllo stesgo Ferretti Alfredo IV Giov4pni pel ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A normq dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalle data dell4 prima pubblicazione
del presente gvviso, senza che steno intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Roma l'attestazione che
terra le veci delle quietan2;e eingrrite agli effett‡ 4911a consegna dat
titoli suddetti.

Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

Il direttore generale: PorENZA

(1• pubblicazione). Avviso n. ESS.

E' stato denunziato lo smarrlinento della quietanza n. 130515
(serie 1) di L. 66,75 e n. 663535 (serie II) di L. 66,65 emesse rispetti,
vamente 11 18 marzo 1937 ed 11 12 aprile 1937 dall'Esattoria consom
ziale di Chivasso per versamento della prima e seconda rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per hento di cui at
R. decretolegge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Santa
Teresa fu Stefano in Santa, secondo l'art. 836 terrent di detto comuria
con delega alla Banca popolare cooperativa anonima di Novara,
sede di Torino, per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito. 8

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Torin*
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita ad og
effetto di legge.

Roma, addl 22 dicembre 1933-XVII Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

Il direttore generale: POTENZA Îl difdfl0TØ ¶€nf7did: PUTEN24
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11* pubblicazione). Avviso n. 255.

B' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze nn. 729726,
929729, 729731, 729732, 729733 e 729734 (serie II) di L. 120 la prima e

L. 116 ciascuna le altre, emesse rispettivamente 11 10 marzo, 2 giu-
gno, 30 giugno, 27 agosto, 18 ottobre e 22 dicembre 1937 dall'Esattoria
di Scopa del comune di Ramasco (provincia di Vereelli) per versa-
mento della 1·, 2•, 3a, ga, 5• e 6• rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Ragozzi Oreste, Maria, Clelia, Rina
o Matilde di Davide fu Giuseppe, Iosti Maria fu Carlo e Federico ed
Anna, secondo l'art. C del ruolo terreni di detto comune con delega
alla Banca popolare cooperativa anonima di Novara, succursale di
Scopa, per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art, 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data dëlla prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Vercelli
l'attestazione che terrå le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII
Il direttore generale: PorrazA

'(5085)
LI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL REPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

femina del commissario straordinarlo e dei membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Itocca
31assima (I.ittoria).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFFS& DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

yurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparm10 0 6ulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE, Presidente del Comitato
dei Ministri, che dispone lo scioglimento degli organi amministrativi
della Cassa rurale ed artigiana di Rocca Massima, con sede nel

comune di Rocca Massima (Littoria);

Dispone:
Il dott. Dante Lulli è nominato commissario straordingrio per

l'amministrazione della Cassa rurale ed artigiana di Rocca Massima,
avente sede nel comune di Rocca Massima (Littoria), ed i sigg. Tor-
quato Montesperelli fu Alessandro, Pietro Fabiani fu Alessandro e

Pietro De Stefano fu Donato sono nominati membri del Comitato di
sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni contem-
plati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse ruralf ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 27 dicembre 1938-XVII
V. AZ20LINI

(6)

Nomina del commissario straordinario
della Banca popolare cooperativa di Atina (Frosinone)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, II. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comítato dei Mini-
stri, di pari data, che dispone lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Banca popolare cooperativa di Atina, società anonima
cooperativa con sede in Atina (Frosinone)¡

Dispone:
Il comm. dott. Francesco Maria Alagrini è nominato commis-

sario straordinario per l'arnministrazione della Banca popolare coo-
perativa di Atina, società anonima cooperativa con sede in Atina
(Frosinone), con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

del Regno.
Roma, addl 27 dicembre 1938-XVII

V. AZZOLINI

CONCORSI
REGIA PREFETTURA DI AQUITA

Graduatoria del vincitori del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AQUILA

Visto che il dott. Pasqualucci Arturo dichiarato vincitore del
concomo per la prima condotta medica del comune di Montereale
con decreto 27 agosto 1938, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno del 10 settembre 1938, n. 2Œl, ha rinunziato alla nomina per
la predetta sede di condotta;

Vista la graduatoria dei concorrenti, formata dalla Commissione
giudicatrice per ognuno dei posti messi a concorso, in relazione
alle dichiarazioni fatte dai concorrenti nelle domande di ammis-
810BG;

Visti gli articoli 26 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Nanni Andrea è dichiarato Vingitorg del concorso per 14
prima condotta medica del comune di Montereale.
Il presente decreto sarå pubblicato ad ogni effetto di legge nella

Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro•
Vincia e, per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefete
tura e del comune di Montereale.

Aquila, addi 20 dicembre 1938-XVII
18 Prefetto

(5095)

REGIA PREFETTURA DI VERCEILI

Varianto alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

Visto 11 proprio decreto n. 5876, Div. san. del 27 maggio 1938-XVI
col quale si approva la graduatoria della Commissione giudicatrice
a posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1936-XV;

Visto 11 decreto pari numero e data del precedente, con 11 quale
fu dichiarata vincitrice del concorso per il posto di ostetrica con-
sorziale dei comuni di Pettinengo e Selve Marcone l'ostetrica Cossa
Margherita;

Vista la lettera del podestá di Pettinengo, Comune capo con-

sorzio, del 25 ottobre 1938-XVI, n. 2953, con cui si comunica che
l'ostetrica Cosea Margherita ha rinunciato al posto;

Visti gli articoli 26 e 56 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del conconso per la condotta suddetta
l'ostetrica Bella Vittoria.

Il presente decreto, della cui esecuzione è incaricato 11 podestà
di Pettinengo, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
nel Foglio annunzi legali, e per otto giorni all'albo della Prefettura
e dei Comuni interessati.

Vercelli, addl 19 dicembre 1938-XVII
18 prefetto: BARATELU

(5096)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

FANTI HAPFAEIX, gerente -

I
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